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Sciarada incatenata. 
LE PLATEE. 
Anche il destin d'un’opera dipende 
Dal gusto strano dello spettatore, 
Che al senso material più spesso intende 
Per giudicar l’artistico valore. 


La prima donna ha forme assai stupende, 
Ma manca affatto di virtù canore... 
Oh, non importa; già lo si comprende, 
Di battimani ed uno avrà l'onore! 
Un'altra, invece, ha deliziosa voce, 
Ma è brutta e magra... — Certo con finale 
Vien pagata dal pubblico feroce! 
Motivi questi poco giusti e intero 
Per calpestar il merito reale 
Ed esaltare quello menzognero. — 


Carlo Galeno Costi, 


Intarsio. 
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L'ORFANA 


Dal di che il Ciélo le rapì la madre, 
Ella non ebbe al mondo che dolore, 
Il conforto neppur del genitore, 
Neppure il bacio dell'amato padre. 
le pupille sue, tanto leggiadre, 
Spensero l'amarezza ed il languore, 
È d'innocenza quel gentile fiore 
Nell'abbandono e nell'oblio piombò. 
La povera fanciulla al cuor trafitta, 
Malata di total senza ritegno, 
Piange il suo pianto sconfortata e aflitta. 
Mentr' uno due recessi d'altro regno 
Passare la sua vita derelitta, 
E prega Dio, che sola la lasciò. 


Carlo Galeno Clilti. 
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A studiarla, allorchè muove al sorriso, 
Ha un complesso di grazie affascinanti, 
E tutto amor traspira da quel viso 
Che ingannerebbe anche il demonio e î sant' 
Pur mi sento da lei tanto conquiso, 
Che soffoco in silenzio e crueci e pianti 
E piego al suo voler, sempre deriso 
Nei miei diritti fermi e sacrosanti. 
Tal è la donna mia, la mia consorte, 
Che l’esistenza in guerra ed in contesa 
Viver mi fa legato a dura sorte. 
Ma pur dei torti suoi convinto sono 
E allor che d'ira e di veleno accesa, 
Son io che umìle chieggo a lei perdono... 
Carlo Galeno Costi 
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mentre scrivo, 
tico che vide 


, anzi, l’anno delle comete; perchè altre ne 


segnalarono gli astronomi, e ne osservò il pub- 
blico, oltre quella di Halley; e l’influsso come 
tario — negato dalla scienza, ammesso dalla 
eredulità popolare — parve incombere sugli av- 
venimenti dell’anno, che vide morire un gran 
re — Edoardo VII d'Inghilterra ; eclissarsi una 
dinastia secolare, quella dei Braganza in Por- 
togallo ; sparire Menelick in Abissinia e morire 

‘aramindra nel Siam lasciando 600 vedove, 

L'anno dell’eclissi non vide solamente morti 

i Re; vide il giubileo del decano dei sovrani 
d'Europa, Francesco Giuse pe, che regna dal 
1848; vide la elevazione a di Nicola Petro- 
vich, sempre saldo nella sua fede nei destini 
del Montenegro; vide la instaurazione della Re- 
pubblica in Portogallo, ed una minuscola rivo- 
luzione costituzionale nel principato di Monaco, 
prontamente secondata dal principe Alberto, più 
pensoso dell’oceanografia e del grande Museo 
oceanografiso inaugurato, che delle sue antiche 
prerogative di sovrano assoluto. 

Oltre che dell’eclissi, dei cicloni, delle pioggie, 
delle inondazioni, fu anche e sopratutto l’anno del- 
l’aviazione. La Manica, che vide il memorabile 
trionfo di Blériot, è stata passata è ripassata da 
altri valorosi; ma all'audacia, al valore non sem- 
pre ha arriso la fortuna, negando il classico detto 
audaces fortuna juvat. Chi più audace di Chavez 
nel compiere ilgrande volo al dissopra delle 
Alpi nevose ?... Egli cadde, vittima gloriosa, men- 
tre gli applausi lo salutavano vincitore !,.. E 
caddero per la inseguita idealità del dominio 
dell’aria Delagrange e Johnston, Kinet e il nostro 
Vivaldi Pasqua, il nostro tenente Sagliotti © 
Rolls, il nostro ingegner Cammarota è Paillot, 
il nostro Picollo e Cecil Grace, ed altri ancora, 
martiri rimpianti di una conquista per la quale 
l’ardire e l'ingegno umano non sanno indietreg- 
giare davanti ai pericoli. 


* 

Il 1910, l’anno delle tempeste, nacque fra le 
inondazioni e muore fra le inondazioni, — la 
Francia era desolata dalle piene quando questo 
grigio anno sorgeva, e ne è desolata ora che si 
inabissa nei secoli. T’ Inghilterra, sulle cui coste 
infuriò quasi tutto l’anno la tempesta, vide nelle 
sue miniere di carbone due disastri spaventosi, 
quello di Whitehaven, nel paese di Galles, 
dove rimasero sepolti 315 operai, e quello di otto 
giorni sono nella miniera di Pretoria, presso Bol- 
ton, dove 352 lavoratori hanno trovata crudelis- 
sima morte per uno scoppio improvviso di una 
grande massa di grisou aceumulatosi. Noi avem- 
mo, qua in Lombardia, il rovinoso ciclone del 
28 luglio — come lo ebbe l’isola di Cuba; poi 
la desolazione delle ridenti plaghe da Ischia a 
Napoli, a Salerno, scosse dal terremoto, rovinate 
dalle frane, SERVE 

Quanto poco è lieta questa riepilogazione di 
fine d’anno!... Ma la colpa non è del riepiloga- 
tore, se l’anno fu grigio, fastidioso, molesto, se 
non vide avvenimenti lieti, se alle foste comme- 
morative per la gloriosa impresa dei Mille, per 
il centenario di Cavour, per la liberazione d'An- 
cona, di Perugia, di Napoli, venne a frammi- 
schiarsi, non spaventevole nei suoi effetti imme- 
diati, ma seminatrice di paure e spegnitrice di 
iniziative e di entusiasmi, un’epidemia colerica 
insidiosa, sperditrice di molte energie, deviatrice 
di correnti. economiche, perturbatrice di grandi 
e vitali interessi, che ancora se ne risentono. 

La Francia non ebbe questa molestia: ma 
lo sciopero rivoluzionario dei ferrovieri, fu uno 
sconvolgimento, nè breve, nè lieve, di tutta l’eco- 
nomia nazionale, e mise a dura prova la Repub- 
blica, uscitane vittoriosa grazie alla risolutezza 
di un rivoluzionario diventato uomo di governo, 
di Aristide Briand, che ora insiste davanti al 
Parlamento francese per l'adozione di nuove 
leggi con le quali Ib seiopero nei servizii pub- 
blici sia assolutamente tietato e rigidamente pu- 
nito. 

Da noi, sotto questo aspetto, siamo ancora 
“infra color che son sospesi sw. Il ministro Sae- 


chi, dopo lunghe trattative coi ferrovieri, ha 
presentato un progetto che loro concede altri 
ventun milioni; ma i ferrovieri nostri, quasi 
certi della paura e dell’arrendevolezza di chi sta 
in alto, stanno raccogliendo, mentre scrivo, i 
risultati di un referendum indetto sul dilemma: 
0 accettare il progetto Sacchi, o buttarsi al sa- 
botaggio ed allo sciopero!... Quale sarà la solu- 
zione ?... La sapremo nel 1911; e se sarà quella 
dello sciopero, non dovremo stupirne. Lo scio- 
pero, per la grande massa dei lavoratori incolti 
ed impulsivi, non vale che come espressione — 
sia pur anche inefficace — di protesta e di mo- 
mentanea rappresaglia. Il lungo sciopero dei 
muratori a Milano, nella scorsa estate, non con- 
dusse n nulla di buono pei lavoratori, — ma 
essi ne furono egualmente esul tanti. E nulla di 
buono hanno insegnato i recenti grandi scioperi, 
seguiti da rigide serrate, nei cantieri navali della 
Germania 6 dell'Inghilterra settentrionale : in 
questo grande sciopero inglese i lavoratori hanno 

*rduto due milioni e mezzo di mercedi, e sono 

rnati ora al lavoro vinti ma, forse, non domi, 

Lunga è difficile, anche in paesi come l’In- 
ghilterra è la Germania, dove è meno arduo il 
disciplinamento — lunga e difficile è l'educazione 
delle masse, sensibili, impulsive, eccessivamente 
assolute nella loro logica estrema, Ciò si vede, 
anche ora, nella bassa Romagna, attorno a Ra- 
venna, dove il 1910 rimarrà ricordato pei bru- 
tali e sanguinosi conflitti che ancora durano fra 
braccianti socialisti e braccianti repubblicani, 
mentre la Commissione governativa d'inchiesta 
sta riassumendo le proprie conclusioni, dopo che 
il contrasto brutale fra operai si ripercuote in 
conflitto di tendenze e di atteggiamenti fra i 
partiti rispettivi nei congressi e nel Parlamento. 


A Torino è a Romg il 1910 è stato l’anno 
della laboriosa preparazione. Auguriamo ché il 
1911 sia l’anno dei pieni successi, A Roma po- 
trebbero chiamare il 1910 l’anno tempestoso di 
Ernesto Nathan: il sindaco popolare venne a 
combattere a Milano Ja battaglia giuridica della 
Niobide; lanciò dalla breccia di Porta Pia il di- 
scorso -polemico anti-papale suscitatore di tanti 
sfoghi papisti in tutto il mondo; andò a Torino 
a perdere l’altra battaglia contro il Barbèra per 
le memorie di Garibaldi. Ernesto Nathan ha ora 
davanti a sè il 1911, l’anno della grande com- 
memorazione, e la sua energia saprà svolgersi 
in manifestazioni più fecondo, 

Quanto ad Esposizioni gli anni si susseguono, 
e, oramai, si rassomigliano: il 1910 ha veduti i 
successi della grande mostra artistica di Venezia, 
ha noverati i trionfi italiani — resistenti provvi 
denzialmente alle fiamme — nelle esposizioni in- 
ternazionali di Bruxelles e di Buenos Aires, Sia 
altrettanto propizio il 1911 alle grandi esposi- 
zioni che Roma e "Torino gli apprestano! 

Il principe Max di Sassonia, sacerdote dottis- 
simo, che in un articolo circa l'unione delle 
chiese romana e greca, urtò nelle suscettibilità 
Vaticano, si è ieri l’altro sottomesso alle censure 
papali e si è prostrato davanti a Pio X. Così è 
finito un altro dei molti episodii che nel 1910 
hanno caratterizzata la lotta anti-modernista , 
sostenuta da Pio X, che ha voluto imporre il 
giuramento anti-modernista agli ecclesiastici, ha 
anticipata dì cinque anni l’età della prima co- 
munione per i fanciulli, ha suscitate le proteste 
di tutti i governi con la famosa enciclica contro 
la Riforma pel centenario di San Carlo Bor- 
romeo; e si è impegnato in una aspra lotta col 
primo ministro spagnuolo, Canalejas, che ha 
chiuso l’anno facendo votare alle Cortes la legge 
di catenaccio contro le corporazioni religiose, 

Il varo nel 1910 della prima dreadnought ita- 
liana consacrata dal nome augurale del Divino 
Poeta, riempì di giubilo gl’italiani. In questi ul- 
timi giorni voci ingrate sono corse circa supposti 
errori nella costruzione del colosso marittimo; 
ma le smentite ufficiali in proposito sono cate- 
goriche, e la Dante Alighieri compirà il suo ar- 
mamento, mentre altre tre dreadnoughts saranno 
pronte in breve per il varo... E la pace ?... E 
l'intesa tra l’Austria e l’Italia per la limitazione 
degli armamenti?... E le trattative per un 
tente anglo-germanica allo Stesso scopo ?... E l’ini- 
ziativa del presidente Taît?,. Tutte rosee visioni 


che il 1910 passa in eredità al 1911, insieme ai 
50 milioni che il famoso Rokefeller ha messì ora 
a disposizione dei pacifisti di tutto il mondo per 
la realizzazione di quel disarmo universale... il 
cui inizio sarebbe, probabilmente, segnale di 
guerra 

Così, ai vari delle dreadnoughts le potenze ag- 
giungono, frettolosamente, la costruzione delle 
navi aeree dirigibili. Il 1910 ha visto nuovi e 
grandi progressi della dirigibilità, ma ha dovute 
noverare altre delusioni e catastrofi — lo Zep- 

lin II ricorda un nuovo disastro germanico; 
la grande areonave America ideata da Wellman 
e da Wineman ha finito con un naufragio for- 
tunoso dopo un tentativo che rimarrà memora- 
bile; l'Inghilterra ha avute dalla navigazione 
aerea nuove speranze e nuovi disinganni;. sol- 
tanto la Francia e l’Italia possono rallegrarsi, 
sotto questo aspetto, dell’anno che muore: il 
Clement Bayard ha trionfato in Francia; e da 
noi il Dirigibile militare 1'bis ha compiuto da 
Bracciano a Venezia un viaggio superiore ad 
ogni speranza; salve le polemiche militari che 
sono venute a fargli da retrospettiva guide-rope, 
tagliata ora dal ministro della guerra con rigide 
misure disciplinari. 

Il 1910 — l’anno dei due parlamenti eletti in 
dieci mesi, e senza diversità di risultato dall’TIh- 
ghilterra; e del primo parlamento an lo-africano 
inaugurato a Capetown dal duca di Gonnaugbit: 
è anche stato l’anno delle grandi conferenze e delle 
grandi comunicazioni intellettuali e spirituali fra 
l'Italia nostra e l’Italia d’oltre Oceano — con l’Italia 
dell'Argentina e del Brasile, Enrico Ferri, per 
esempio, segnò una data nel 1910 il giorno in 
cui a Roma, in Campidoglio, esordì col “ Mae- 
stà, di rito nella sua conferenza italo-americana, 
chiusa da una stretta di mano, reale. Egli ora 
shiude l'anno con un festoso. ritorno dall’Ame- 
rica Meridionale — dall’Argentina, dal Cile, dal- 
l'Uruguay, dal Brasile — e narra Je fortune 
dei nostri emigranti colonizzatori e le ire impla- 
cabili Mineo Repubbliche — che anche Fer- 
dinando Martini, quale inviato d'Italia, ha visi- 
tate — edove un pronunciamento militare di 
terra è di mare, una rivoluzione di un candidato 
alla presidenza contro il presidente in carica, un 
complotto di uno dei tanti generali in quiescenza 
contro un generale presidente în attività di ser- 
vizio, sono segnalate ogni giorno o dal Brasile 
o dal Messico, 0 dal Perù c-dalla Bolivia, o dal 
Nicaragua o dal San Salvador!... 

Ad Enrico Ferri susseguirono, in Roma, nei 
trionfi oratorii capitolini Guglielmo Ferrero ed 
il principe Alberto di Monaco, Roberto Peary, 
conquistatore del Polo Nord —- di fronte a ci 
Îl famoso Cook ha ora confessata la propria 
mistificazione colossale, — Teodoro Roosevelt, re- 
duce da quell’Africa tenebrosa dalla quale tor- 
narono, dopo lunghi viaggi ed ardue caccie, il 
nostro conte di Torino, e la duchessa Elena di 
Aosta, attratta di nuovo dalla sfinge africana, 
Roosevelt non vedrà con rammarico la fine del 
1910, che ha segnato nell'America del Nord la 
ottenebrazione, certo momentanea, della sua po- 
polarità. Egli ha fatta ora la pace natalizia col 
presidente Taft e si sono scambiati l'abbraccio 
simbolico. Dirà il 1911 quali saranno nella mu- 
tabilità dello spirito nord-americano le fortune 
di un uomo, che, in mezzo ad esuberanze inne- 
gabili, è la sintesi più caratteristica delle mul- 
tiformi energie del suo multiforme paese, 

* 


Non mi fermo sull’ingrata rievocazione delle 
imprese criminose. che più impressionarono lo 
spirito pubblico nel 1910: il delitto di Charlton 
Porter a Moltrasio è ancora invendicato, L’Ame- 
rica vuole proprio rimandarci il Porter, perchè 
trovi in Italia una condanna non capitale, mentre 
l’ha subita in Inghilterra il dottor Crippen?. 
Il famoso processo dei russi a Venezia ha avu 
il suo epilogo con un verdetto non eccessivo, 
ribadito ora dalla Cassazione di Roma, che ha re- 
Spinto il ricorso della contessa Tarnowska, Il 
tenente Hofrichter sconta nel carcere duro au- 
striaco il delitto di avvelenamento suggeritogli 
dalla sua ardente febbre di arrivare; e l'assassino 
brutale del benemerito industriale Stuky ha rice- 
vuto. giustamente. dai giurati di Venezia la mag= 
giore possibile condanna in Italia — l’ergastolo. 
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Passanante, che 'attentò follemente alla vita di re 
Umberto, è morto; Luccheni, più perverso di lui, 
che assassinò l'imperatrice Elisabetta d'Austria, 
si è suicidato. Il tribunale di Belgrado ha chiuso 
il 1910 condannando a cinque anni di carcere 
quel rinnegato Vasic che apprestò i documenti 
falsi per il famoso processo anti-serbo Friedjung 
di Zagabria — che rimarrà nelle cronache del 1910 
— coi processi anti-italiani — una delle ver- 
gogne poliziesche e giudiziarie dell’Austria, 

Il 1910 fu anche l’anno delle Memorie — i 
due volumi gustosi della baronessa Savio; i Mille 
narrati di sulle memorie e di sui documenti del- 
l'archivio di Francesco Crispi; le memorie di 
Kuropatkin sulla grande guerra russo-giappo- 
nese; ed ora, appena uscito, il poema autobio- 
grafico di Garibaldi, un documento umano rive- 
latore di tutta l’ingenuità di un’anima il cui 
poema più bello fu la guerra dovunque vi fosse 
da combattere per l'indipendenza e per la libertà. 

Forse che sì forse che no di Gabriele d’An- 
nunzio — rapito dalle intellettuali raffinatezze 
parigine — fu l'avvenimento letterario dell’anno, 
che si chiude con Zeila di Fogazzaro. 

Chantecler di Rostand a Parigi, Malbruck di 
Leoncavallo, Capitan Fracassa di Mario Costa, 
la Fanciulla del West di Puccini, Giovine Italia 
di Tumiati, Tristano e Isolda e Reginetta di Saba 
di Ettore Moschino, Congedo di Simoni, Per- 

‘etto amore di Roberto Bracco, furono i successi 
teatrali del 1910, che vide il trionfo completo dei 
maestri italiani sulle scene di Parigi — oltre che 
d'America — onde la guerra di artisti e di eri- 
tici d'oltralpe, che ancora dura! 

Vada — epilogo degli affetti — un pensiero 
mesto ai cari e valorosi, pei quali il 1910 segnò 
il grande distacco ed il grande passaggio: gl’il- 
lustri Cannizzaro e Schiaparelli, Angelo Mosso 
e Paolo Mantegazza, Abba ed Andrea Oosta, An- 
gelo Majorana e Vittorio Betteloni, Pisani Dossi, 

irolamo Rovetta, Bjornson e De Voguò, il mar- 
chese Benzoni e il dottor Burckhardt, caduti 
nel Yemen; il dottore Koch e l’umorista Mark 
Twain; padre Michele da Carbonara — a cui 
ora è dato per successore nella prefettura apo- 
stolica dell’Eritrea padre Francesco da Bassano 
— e la veneranda miss Nightingale “ l'angelo 
di Crimea, ; la poetessa Aganoor ed il suo inna- 
morato consorte Guido Pompilj!... Il tempo volge 
rapido, nel succedersi degli anni, ma rimarrà, al 
disopra degli anni e dei secoli il gran nome di 
Leone Tolstoi, la maggior luce intellettuale spen- 
tasi sul finire di questo 1910 grigio e bizzarro. 

Quale sarà il 1911?... Speriamolo meno tempe- 
stoso, più lieto. Per noi sarà il grande anno com- 
memorativo della. proclamazione di quel Regno 
d’Italia, che sorse dal valore e dall’abilità italica 
come un sogno, apparve come un’audacia, e 
dopo cinquanta anni resiste con tutte le forme 
della vitalità e si svolge con tutte le attrattive 
di una sempre più ridente promessa. Sia lieto 
il 1911 per l’Italia risorta, che compie i suoi cin- 
quant'anni di vita, sia lieto per tutto il mondo, 
nel compimento delle opere e delle feste del la- 


voro e della pace!... 
28 dicembre, Spectator. 


Per Bernardino Telesio. La città di Cosenza 
si apparecchia a celebrare solennemente il IV cen- 
tenario della nascita di Bernardino Telesio. L’edi- 
tore A. F. Formiggini di Modena inizierà in questi 
giorni col De Rerum Natura del pensatore cosen- 
tino, in edizione ricchissima, curata da Vincenzo 
Spampanato, la collezione «Filosofi Italiani» pro- 
mossa dalla Società Filosofica Italiana secondo il 
voto provocato dallo stesso editore nel Congresso 
nazionale di Filosofia tenutosi in Roma nell'autunno 
del 1909. Per invito di Benedetto Croce, di Fede- 
rigo Enriques e dell'editore, la direzione della rac- 
colta è stata assunta da Felice Tocco. Per prepa- 
rare lo spirito pubblico ad apprezzare il valore e 
la opportunità delle onoranze all'instauratore della 
filosofia moderna in Italia, lo stesso Formiggini ha 
pubblicato nella sua ottima collezione dei profili 
un volumetto di Erminio Troilo dedicato a Bernar- 
dino Telesio. 

Onori Peary. Annunciano da Washington, 
che il ministro della marina ha proposto al presi- 
dente Taft di nominare il comandante Peary, che 
ha scoperto il Polo Nord, contrammiraglio nel corpo 
degli ingegneri civili a datare dal 6 aprile 1909, data 
della scoperta del Polo, e che sia posto a riposo 
colla più alta pensione dovuta agli ufficiali di que- 
sto rango. 


ORTELLINI 


telli BERTA 


Fra Natale e Capodanno. 


Natale è passato — ma, con. Natale, non so: 
finiti È giorni Heti. Tutta elia beltfmata ar Gigio 
ai tripudii, agli omag 
dei doni e degli au 
mente i fanciulli, — i gi 
lare, non che per una settimana, per tutto un mese, 
delle meraviglie recate loro dal Bambino, e dei doni 
deliziosi trovati appesi, nella gran notte, fra i b 
gliori e la scintillante policromia dell'albero tradi 
zionale!... 

Un bel disegno di ‘prima pagina tratto dal vero 
dal nostro Molina fa assistere a Roma, nella 
Reggia, alla festa dell'Albero, goduta con tutta la 
infantile ingenuità dal principino Umberto e dalle 
sue sorelline, principessine Joland; 
vagna, 

una festa intima, dalla quale è esclusa la se- 


Mafalda, 


cerimonie. L'albero è preparato nell'appartamento 
intimo dei Sovrani, nella palazzina di via Venti Set- 
tembre; la regina Elena è la sovrana assoluta di 
quel domi re, e l'albero è preparato sotto 
la sua immediata direzione. Anche quest'anno è stato 
un grande tripudio per i principini e per i loro 
piccoli amici, i figli delle dame di Corte. È 

anche quest'anno, la grande festa dei fanciuli 
parata, diretta, guidata dalla regina affettuosi 


prodiga di amabilità, cortesie, di soll i 
per i ba bine delle sue I to 
per i suoi. 
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È 
È 
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com) in queste notti - 
da Natale e Capodanno — nel turbine gioioso di 
una vita fatta di sper ‘atezze, di cleganze, d 
digalità, di follie!. iorni estremi di un 
convenuto, nei quali pare 
condiscendenze e di abbandoni!... 
levards, c'è da perdere la testa per il gridio dei ven 
ditori ambulanti, dei came/ots d'ogni specie; per i | 
î squilli di trombetta onde i 
folla attorno 
ai loro giuocattoli di fine d'anno, non plus ultra ; 
attorno alle ghiottonerie preparate, servite all'a 
volendo, un patrimonio, a | 
a tu le seduzi 
r correr dietro a tutte le 


ni 3 c'è 


occhiate ed a tutti 

E chi non ha 
prepararsi a perderla l'ultima 
quei conviti di mezzanotte, quando l'incon 
calici rivela, troppe volte, l'incontro di lunghi 


derî, se non l'incontro dei cuori. 
festosa mensa, ed in 


Jate di agrifo- 
ino € sì bacia: 


In Russia, levandosi da 


lio, uomini e donne 

a non c'è bisogno 
dere di tanta espa 
sima costumanza è in onore, e la ha colta dal s 
nella sua Bologna, il pittore Bompard. È chi sa 
quante volte, con lungo desìo, due be 
hanno dovuto sospirare per un anno l'oi 
del bacio augurale, b: 
per quell'ora, da ogni tentazione 


In questi giorni di int 
gruelica giocondità, e di mistico sentiment 
vocazioni natalizie tratte 
coli passati, completi 
a cuì tutti, grandi e piccoli 
Ogni visione all , 
e ci commuove: — il moltip! 
sti giorni non è che il ripeter 
delle offerte e degli omaggi all'umile capanna, alla 
dra guidati dalla fulgida stella, a Re 

lagi, che tengono tanto 
ragazzi e nella letteratur. 
tale ha nell'arte tutta un'esalta 
più svariate forme. 

La Sacra Famig) 
rati, nei secoli, tut 
steri della vi 


trad 


di 


i doni in que- | 
in varie forme, 


ro p Il Na- | 
ne secolare, nelle 


è un soggetto che ha innamo 
i grandi creatori d'arte. | mi- 
lo furono glorifi- 
cati da tutti i più Da Vettore Ger 
paccio, il grande pittore veneto, che tra il XV e 
FAKVI secalo ravvivò in Venezia la sonvità e la vi- 
vezza delle scuole dei due Bellini — dal Carpaccio 
di fra i tanti tesori suoi che sono 
d espressiva Presenta 

belle del gran- | 


è nato, e Mi 


senta nel te i 
lui l'origine divina!.. Tutta la sequela 
gaudiosi che stanno fra Natale e Ca 
intessuta di mistiche leggende e di ss qa 

formano tutt'insieme il segreto del fascino 
a celebrate con le forme 


di queste settimane, da tu 


Î della bontà, della generosità e dell’e- 


più svariate 

sultanza. A re 
Le espressioni, le interpretazioni 

boli mutano nei secoli; ma dura coi seco! 


di sti giorni 
Bici cuori di riavvicinarsi in questi giorni. Dura da 
a i 
to ueste feste terminali alle qua 
npeno n one che l'anno 


È 

3 

A 
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tutti partecipiamo, presi 


| nuovo si apra a vita nuo ide gridiamo tutti con 


fede ingenua: Buon anno!. 


BS A questo numero sono uniti l Indice, il 
Nidi e la Coperta del 2.0 semestre 1910. 
Agli associati sono, dati fn dono. I nen 
ciati mo ristarli presso i 
sa pz, Sio d Qta 0 


asso 
ua 


È aperta l'associazione pel 1911 all 


Illustrazione 
ITALIANA 


Anno, L. 35 aSemoLiBe Trim.,L.9 


,anui che rinnoveranno direttamente l'asso 

cazione il mese di dicembre, mandando alla 

Casa Treves L. 35 (Estero, Fr. 48), riceveranno in dono il 
‘ALE e CAPO D' 


numero speciale LI 
che quest'anno è interamente dedicato n NAPOLI, e 


porta per 


LA BELLA NAPOLI. 


Anche quest'anno il numero di MATALE E CAPO 
D'ANNO verrò spedito a tutti gli associati annui franoo 
di porto, sensa messmma aggiunta al presso d'associazione. 


MI 1! messo migliore per rinnovare l'abbono» 
monto è di mandare un Vaglia agli Editori Fratelli 
Treves, applicando al mediazione l'indirizzo De = 
col quale vune attmalmonti spedito il giornale. 


La bella Napoli. 
Dal Secolo del 22 decembre). 


Crediamo noi di conoscere veramente e profon- 
damente le nostre gloriose città, ricche di arte e 
di splendori, di storia, di tradizioni popolari, che 
gli stranieri vidiano, ammirandole, studiandole, 
descrivendole, traendone, come da una fonte pe- 
renne, continue sensazioni di Vela e di coltura? 
La verità è — pur troppo — che spesso noi non 
le conosciamo se superficialmente, banalmente, 
dopo una visita affrettata, e ccontentiamo o di 
un'impressione o di un giudizio corrente e rias- 


ente lodevole. Comi 
ha rivali in It 


i Capo d'Anno, intitolato 
«La bella Napoli » uscito or ora, non è da confon- 
Jere con le solite guide, utilissime, ma' necessaria- 
mente fredde e monotone, nè con le pubblicazioni 
frammentarie, di cui non mancano gli pera 
invece, una vera opera d'arte, un 
e fuso, una figurazione completa 
vive e palpita nella iosa città del col e 
del canto. È Negol traverso un tem) 
mento delicato d'artista e di scrittore, com'è Ettore 
Moschino, il quale non si è fermato alle impres- 
ioni dell'anima meridi ma vi ha aggiunto un 
> di note e di motivi sulla vita reale, sugli 
sepetti varii del prodigio partenopeo, sulle sue bel- 
lese vere, sulle sue glorie viventi, sulle ‘sue mac- 
chiette caratteristiche, sulle sue melodie, sui suoi 
moderni, sulla sua industria nascente. Tutta 
la monografia è scr tore Moschino, il quale 
ì letana e ri. 
tono così 


i, che se- 
fono ad ogni pagina la prosa di Ettore Moschino, 


a 
izzi, dal Morelli al Volpe, 
così che il numero speciale di quest'anno rappre- 
Senta anche una preziosa collezione di valore arti. 


ti 
Con «La bella Napoli » dell'Itustrazione Fra- 
uasa abbiamo finalmente una pubblicazione no- 
stra, che non teme il confronto delle più belle e 
Accurate pubblicazioni straniere ispirate alle bel- 
lezze del nostro paese. pi 

G. BisroLei. 


LA GLECOMINA atte 


TROVASI NELLE MIGLIORI FARMACIE, 


tore Cecil Grace, 


LE TRAGEDIE NELL'ARIA. 
CECIL GRACE. - GIULIO PICOLLO. 


Il 1910, che può dirsi il gr 
zione, chiude con alcuni succe: 
on due altre tragedi 
Grace | mi 
quella del genovese Picollo a San Paolo del Bragilc 
Il -g ‘e inglese Cecil G partì la 
mattina d 2 dicembre da Dover alle 9.15 col suo 
biplano Wright per concorrere al premio De Forest 
di 100.600 franchi desti 
che'attraverserebbe la N 
nente 
Fit 


nde anno dell'avia- 
ssi, mà, specialmente 

misteriosa di Cecil 
l'-— si suppone: © 


lano per con- 
a belga, sperando di 

© il record stabilito la settimana prima con 
grande audacia da Sopwith, che riuscì a scendere 
Però, dopo qualche tempo, egli tornò 
e atterrò presso città, deciso a ri 

il record di Sopwith avendo 
brezza. A Calais si intese col capitano 
del pi fo Pas de Calais — quello stesso che 
investì ed. affondò il sottomarino  P/yvids ° mesi 
sono — perchè, partendo quasi contemporaneamente 


nùnziare 
sfavorevole 


per l'Inghilterra, ne sorvegliasse il ritorno, Invece, 
i alle 1415, un venti ‘minuti prima del pitoscafo, 
} Cecil Grace si slanciò di nuovo nello spazio, Il Pas 
7 de Calais parti sua volta, e .il capi 


verso nord-est. 
ppo, di 


È 
il biplano che votav 
rotta giusta; e, puri 


Ultima fotografia dell'aviatore Grace mentre si preparava per il fatale viaggio. "Fot. Toxicat 


si sono più avute notizie di Cecil Grace, per quanto 
ne siano state chieste con la radiotelegrafia a tutte 
le navi'in viaggio e a tutti i porti circostanti. 

Una notizia de Texel (Olanda) volle far credere che ivi il 23 era stato gione tale direzione da spingere i corpì n fonte si 
raccolto un aereoplano, m potizia non trovò credito fra i competenti, | vuole far credere che Cecil Grace c , che di 


immiratori 


secondo i: quali ‘le correnti del Mare del Nord;non hanno in questa sta: | Gatti Grace noa si sono più avute notizie 

ne sono negoziante, 
si era dedicato anch'egli con molta fortuna al com. 
mercio: intervenuto come spet Îla_ celebre 
settimana aviatoria di Reims, sì entusiasmò dell'a- 
viazione, e si fece aviatore, esercitandosi da solo, 
per un anno, in una sua vasta radura nell'isolet 
di Shappey, poi in quest'anno entrò trionfalmente 
fra gli aviatori noti; nell'aprile, partendo da Sheer- 
vanzò per oltre quattro miglia sul mare; 
€ in settembre divise con Moisant gli onori della 
unione di Folkestone. 

Giovine al pari di Cecil G il genovese 
Giulio Picollo, che un quindici anni sono ebbe no- 
torietà come motociclista, poi recatosi 
Molineaux vi divenne aviatore. Ora, 
presari americani, stava facendo una fournée nel 
Brasile: il 24 dicembre a San Paolo, slanciandosi 
dal velodromo con vento impetuoso, raggiunse 
metri di altezza, ma, d'un tratto, il motore gli sì 
mò, e l'areoplano precipitò mentre un colpo d'e- 
lanciò Picollo sulla. pista in cemento, dove egli 

fu operata la ‘trapanazione 
del cranio, ma pochi minuti dopo era morto! 


Grace parte da Dover per l’ultimo suo viagg 
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UNA TEMPESTA DI NEVE A NUOVA YORK VEDUTA DA UN GRATTANUVOLE. 


grattanuvole dî Nuova York 


fesimo piano di un 
jicriva una tempesta di neve. 


Fotografia presa dal quard 
dal nostro corrispondente no, mentre în 


(De la vecchia zitella, dell'amore e del flirt 


15 
Ciò che dicono le madri. 


Dice una madre, a sua figlia: “Come te l'ho 
sempre detto, da che tu hai potuto compren- 
dermi, figliuola mia, come ho cominciato a dir- 
telo, ai tuoi cinque anni, continuando a ripeter- 
telo agli otto anni, ai dodici anni, come te lo 
dico più che mai, adesso, che ne hai, purtroppo, 
dieciotto, il solo scopo, l'unico scopo della tua 
vita è il matrimonio, Così fu per tua nonna, mia 
madre, così fu per me, tua madre, così è stato 
per tua zia Luisa 6 per tua cugina Eugenia, 
che, tutte, al loro tempo, si sono maritate, non 
avendo pensato che a questo, non avendo desi- 
derato che questo; così sarà per te. Non ti di- 
strarre in altri pensieri, non abbandonarti ad 
altri progetti, non occuparti di nessun'altra cosa : 
niente vale meglio, niente è più importante, per 
te, che il matrimonio. Non vedi? La piccola dote 
che ti abbiamo costituita, coi nostri sacrifici, tuo 
padre ed io, serve per non farti giungere con 
le mani vuote al tuo prossimo e speriamo molto 
prossimo sposo: tutta la istruzione che ti ab- 
biamo dato, era, è, per renderti più attraente, 
più simpatica, per farti vincere ln concorrenza 
delle altre fanciulle, tue coetanee: e se Giovanna 
sa l'inglese, tu parli il tedesco, e se Laura suona 
il violino, tu suoni l’arpa, e se Carolina è brava 
per dirigere e magari aiutare il suo cuoco, tu 
sei ottima per cucire, rammendare, ricamare: 
tutto ciò è assolutamente necessario, per con- 
quistare -un marito. Non ti perdere in sogni: 
concentra la tua volontà, concentra la tun ener- 
gia, i mariti sono pochi, le ragazze sono molte, 
ma se sai fare, se mi secondi, se ci aiuti, tu 
troverai certamente. Farai tu un matrimonio di 
amore? "Tanto meglio, molto. meglio, se ciò ti 
riesce: ma è un caso raro e non bisogna osti- 
narsi. Farai un matrimonio di convenienza? Non 
ti allarmare: a un certo punto i matrimonii di 
convenienza somigliano perfettamente a quelli 
di amore. Non è necessaria una grande passione, 
per. maritarsi: anzi, è dannosa. Lo intenderai 
più tardi. Neppure un grande amore, è neces- 
sario: esso prepara, presto, delle forti amarezze. 
Anche questo lo capirai dopo, È necessario di 
maritarsi, ecco tutto: e so l'uomo non è troppo 
brutto, non è troppo vecchio, se ha una fortuna 
rispettabile, se ha una fruttuosa professione, se 
ha una carriera d’avvenire, ciò deve bastarti. 
Bella, graziosa, virtuosa come sei, come ti ab- 
biamo fatto, non puoi che ispirare una viva 
simpatia, un tenero affetto, un attaccamento 
devoto, nel tuo futuro marito: © tu, certo, ti 
lascerai amare e sarai grata n costui che ti uma, 
6 la riconoscenza, che è un bel sentimento, calmo, 
ti farà parere leggiero ogni tuo dovere coniu- 
gale. Figliuola mia, tu devi maritarti! A qua- 
lunque costo, devi trovare un marito! Pensa che 
offesa al nostro amor proprio, pensa che offesa 


ILUIROME 


al tuo orgoglio, se tu restassi vecchia zitella: 
figurati che umiliazione per noi, per te, per tutto 
il parentado, se tu ci rimanessi in casa, a ma- 
turarti, a deperire: è un'idea che mi fa inorri- 
dire. Non vedi? Gabriella, Enrichetta e Celes 
tue amiche, si sono maritate: è vero che ave- 
vano quattro 0 cinque anni più di te, ma, infine, 
sono a posto, Non vedi isa, Fanny, Annina 
stanno per maritarsi: si maritano mediocremente 
o male, ma non importa, si maritano, e sono 
quasi quasi tuo coetanee! Ho avuto, ieri, una 
notizia che mi ha fatto impallidire: Rosina, che 
ha solamente un anno è mezzo più di te, pare 
che sia fidanzata. Figliuola mia, con tutte le no- 
stre forze, le mie, le tue, quelle dei parenti © 
degli amici, cerchiamo questo marito. Non devi 
restare vecchia zitella : non devi essere una crea- 
tura ridicola, un essere grottesco, oggetto delle 
beffe degli uomini, oggetto dei sogghigni delle 
donne: non devi esser questo: vecchia zitella, 
cioè una donna che nessuno ha amato, che nes- 
suno ha voluto, che nessuno ha richiesto, cioè 
una donna abbandonata prima di esser an 
una donna insignificante, un rifiuto della societ 
infine, sì, un rifiuto, poichè tale è vecchia 
zitella! Se ciò dovesse avvenire, io ne morrei 
di tristezza: tuo padre ne vedrebbe abbreviati 
i suoi giorni: i nostri parenti e i nostri amici 
ci fuggirebbero: e, più tardi, tu rimarresti sola, 
senza famiglia, senza affetti, senza appoggi, senza 
speranze, O figlia mia, che tale fatalità sia al- 
lontanata dalla tua testa!,, 
* 

Quante madri fanno un simile discorso alle 
loro figliuole? Novemilanovecentonovantanove su 
diecimila. 


* 

Dice una madre, a sua figlia: “ Tu diventi già 
una giovanetta ed è tempo di dirti chiaramente 
quello che, forse, la tua tranquilla ragione e la 
tua serena saggezza, ti hanno già appreso; cioè 
che, forse, tu troverai un marito: ma che, molto 
più probabilmente, potresti non trovarne: ma 
che, probabilissimamente, ti toccherà di restare 
vecchia zitella. Guardati bene intorno: scorgerai 
che la vita sociale s'è resa molto difficile: che 
gli uomini mancano di entusiasmo e di coraggio, 
per affrontarne le difficoltà: e che preferiscono 
camminar soli per la propria via, anche se essa 
sia rude e solitaria, pur di non dover servire 
di appoggio ad altri: ti accorgerai che gli uo- 
mini, presi da una immensa diffidenza, non cre- 
dono più alle umili virtù muliebri e che, sovra 
tutto, non eredono alle proprie virtù. Non ti 
sgomentare, figlin cara: ma tu potrai restare 
vecchia zitella come tua zin Rachele, come tua 
cugina Pierina, come la nostra amica Genoveffa: 
esse non ne sono morte, di esser vecchie zitelle, 
anzi vivono abbastanza bene, in buona salute e 
di ottimo umore. Sai perchè ti abbiamo formata 
una piccola e secura fortuna, tuo padre ed io? 
Per crearti una indipendenza, quando noi s 
remo spariti: una vita semplice, ma con tutti i 
piccoli agi, è il segreto primo della dignità, in 
una donna che non ha voluto o non ha trovato 
marito. Sai tu perchè ti abbiamo adornato lo 
spirito, con la coltura, sai tu perchè ti abbiamo 
ispirato l’amore delle cose belle che ha il mondo, 
la natura, l’arte, la poesin? È stato per dare un 
pascolo elevato alla tua anima, ove ella dovesse 
restar solitaria: è stato per abbellirti la esistenza, 
ove le dovesse mancare il conforto dell’amori 
Giacchè, figliuola mia, tu che credi in un Dio 
misterioso ma saggio, tu che, per la tua fede e 
der la Sua, non puoi è non devi giudicare ciò che 
Ì li ha deciso, tu devi chinar la testa, se la tua 
vita non incontrerà l’amore, mai. E rialzandola 
pacatamente, osservando e notando, tu ved: 
che di molte e molte esistenze, il Signore cos 
ha deciso: che molti uomini passano, sulla terra, 
senz'aver amato: che molte donne vi passano 
senza essere state amate: che l’amore è stato 
sempre raro e si fa sempre più raro: e che molte 
cose, molte «iafîme, ne assumono l'aspetto, ma 
non sono. Cosfpse l’amore trascorra oltre la tua 
persona, senza sfiorarti, senza vederti, obliandoti, 
tu ti rassegnerai, poichè saprai di non esser una 
eccezione: e non avrai scorno di non esser nè 
fidanzata, nè sposa, mai. Se tu ci resti in cas 
senza marito, noi raddoppieremo il bene che ti 
vogliamo, per colmare il vuoto che è nella tua 
vita: e parenti e amici e amiche, ti daranno 
anche maggior affetto. Ma il più grande la 
sentimentale, lo devi fare tu, in te stes 


È 


: tu 
devi crearti una bella e forte vita interiore: tu 


quattro variazioni di 


Matilde Serao 


na J 


devi armonizzare la tua esistenza reale con quella 
ideale della tua anima: prinare così 
luminosamente le tue idee e i tuoi sentimenti, 
da esser un focolare di luce e di calore. Quando 
avrai vinto ogni amarezza, quando sarai diven- 
tata superiore a ogni rimpianto, quando avrai 
compito eroicamente e lietamente la tua rinuncia 
all'amore — ah figliuola, la vita è una costante 
rinuncia! — tu apparirai, nel mondo, nella vita 
sociale, come una figura di serenità, di grazia, 
di fascino mite: e coloro che ti conosceranno 
bene, sentiranno anche più la forza nella tua 
virtù morale. Figlia mia, il matrimonio non è 
uno stato di piacere, di lusso, di libertà, che 
per le donne superficiali, frivole o corrotte: esso 
è, per le donne che hanno il cuore sensibile 

nima fiera, la coscienza diritta, esso è, qu 
sempre, uno stato di segreta e lunga tribo! 
zione: e i lievi momenti di felicità, che vi si 
gustano, fuggono come ombre vane, Certo, tu 
avresti coraggi enza: ma se tante lotte 
ti sono se tante tentazioni non ti 
circondano, se tanti traviamenti non ti trasci 
nano, la tua solitudine di vecchia zitella ti p: 
quello che è, la pace, la calma, la sicurezza. 1 
giorni dell'amore, figlia, sono contati: innume- 
revoli sono i giorni di tutti gli altri affetti, più 
forti, più tenaci, più profondi, affetti capaci di 
contentaré cuori anche del tuo più sitibondi. 
Quanti affetti degni, serii, lunghi fino alla morte! 
Non avrai che da scegliere, per riempirtene la 
vita. Tu sceglierai: più tardi... » 

* 

Quante madri dicono questo, alle lor 
Una madre: una sola madre, su die 
forse, su centomila, 

Napoli, autunno 


figliuole? 
cimila. O, 


MariLpe SERAO. 


Fot, C, Turri. 
Il busto a Emanuele Gianturco (s 
inaugurato il 15 dicembre nell'Uni 


Cifariello), 
di Napo 


Il Congresso delle Scienze 
e il busto a Gianturco a Napoli. 
L'Università di Napoli è stata gli scorsi i 
festa: la mattina del s 
presente 


la Magna, 
Aosta, le 
e rappresentanze, inaugurò le 
proprie sedute il IV Congresso nazionale delle 
Scienze. Quivi trattò da par suo della «coopera- 

ne delle scienze » il presi tore profes- 
sor Ciamician, e furono norati i tre 
illustri scienziati Cannizzaro, Schiaparelli e Mosso. 
Dopo di che il Duca d'Aosta, le autorità, i Coi 
gressisti ed una vivace folla di studenti 


natore Padda e del professor Francesco Torraca, 
fu inaugurato un busto di Emanuele Gianturco, il 
geniale giurista, che non fu soltanto un parlamen- 

onorò altamente dalla cattedra 
apoletano. Il busto è opera dello scultore 
che ne fece dono all'Università. 


—___ n 
Avvixo importante, — Il fosfato di calce, che entra nella 


“ts “ Phosphatine Falières,, 
è preparato secondo un metodo speciale, con apparecchi speciali, 
® non si trova in commercio. 

Diffidare dalle contraffazioni e imitazioni. 
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I DIALOGHI 


DEI VIVI 


l’anno nuovo. 


na 6 l'incredulo). 


Profezie 


(Lindo 


L’indovina. — L’anno sarà sotto l'influenza 
di Marte, Venere e Mercurio. 

L'incredulo. — Cioè lotta, passione, interess 
mè l’immaginavo. Da che si è chiusa la porta 
del paradiso terrestre, è stato sempre così: una 
forza che si affatica a distruggere, un’altra che 
si affatica a ricreare e una terza che cerca di 
trarre vantaggio da tutte e due.... Ma questa 
volta sento che primo mettete Marte. Avremo 
dunque guerra guerreggiata ? 

— Pare di no. L'Angelo della Pace porrà an- 
cora il dito fra le spade sguainate. 

Farà il suo dovere. Con i cinquanta mi- 
lioni di Carnegie, almeno al dito dell’angelo della 
Pace sì ha diritto. 

— Ma îl mare sarà pieno di ferro. 

— Dreadnoughts eh? È sempre più grandi 
come ì cappelli delle signore? Mostri di feltro 
e mostri di acciaio. Concedano almeno i Numi 
che i costruttori non sbaglino ‘le proporzioni 
perchè, dovendo empire il mare di ferro, è sem- 
pre meglio ingombrare la superficie che il fondo, 
Nel 1911 dunque. 

Il 1911 — come ha già detto la mia insigne 
consorella Madame De Thèbes sarà un anno 
crepuscolare, 

— Cioè di transizione? 

— Noi diciamo crepuscolare, 

- 0 illustre maga, che il pentigono e l’astre 
labio vi salvino dai luoghi comuni e dalle def 
nizioni verbali! Gli storici che fanno il vostro 
mestiere, ma a rovescio, è che hanno maggiori 
responsabilità, quando poco capiscono nell'età 
che stanno studiando, se la cavano con questa 
frase: “ Età di transizione »,, Ma qualunque età 
è un passaggio fra due passaggi. Ha detto un 
filosofo Galileiano: * Il mondo non è mai fermo, 
ogni giorno nasce è muore ». Sicuro, anche il 1911 
sarà un anno di transizione, e probabilmente an- 
che di transazioni... Ma la nostra curi: 
è contenta di essere invitata a pranzo, vuol 
che sapore che .cosa ci sarà da mangiare. Via, 
interrogate l’oròscopo; animo, qualche profezia 
precisa. 

— Im una grande città divamperà la som- 
MOSSA, 


non 


'è sempre da aspettarselo. Le grandi città 
— ‘perchè non profetate la fine delle città troppo 
grandi? — sono come le grandi esposizioni: Te 
sori raccolti in pomposi edifici di carta pesta. 
L'incendio non può mancare, 

— ‘Altri eventi: la morte piegherà qualche 
fronte coronata; forse una sola. 

— Come vostro ospite, ho perduto il diritto 
di dire: “ Crepi l’astrologo! , In ogni modo sia- 
mo sicuri che i possibili vuoti lasciati da qual- 
che sovrano non faranno perdere l'equilibrio del 
mondo, Oramai non ci sono che i farmacisti di 
villaggio, che discutano sul serio di quello che 
succederà in Austria quando sparirà Francesco 
Giusepj È presumibile c tutto sî ridurrà 
anche lì al cambiamento dei francobolli... Pro- 
fetizzate, profetizzati 

— Ta carestia continuerà a mostrare la sua 
faccia magra. 

— Non ne dubito. Mi ricordo di aver visto a 
più riprese crescere il prezzo delle derrate, mai 
di averlo visto diminuire. Può diminuire qual- 
che prodotto secondario e voluttuario: che so 
io, il fegato d'oca, il libro. Ma, non so per quale 
misteriosa legge economica, il mercante che ogni 
tantino, con le lacrime agli occhi, è costretto a 
rincarare la merce, non deve mai piangere per- 
chè è costretto a rinviliarla. Almeno dalle crisi 
di sovraproduzione pare che siamo al sicuro. 

— Se aumenterà il prezzo delle derrate, dimi- 
nuirà il valore del danaro. 

— Una verità degna di Monsieur De La Pa- 
lis; eppuffe, ne convengo, servirà a consolare 
qualcuno. Fa sempre piacere esser parte di un 
tutto che gode di un certo benessere collettivo, 
anche se il benessere collettivo sia la somma di 
molti malesseri privati... 

Pur troppo anche nel 1911 alcuni paesi 
ridenti piangeranno. 

— Paesi ridenti? Non ne conosco, Soltanto 
quando si piange si erede di aver riso sempre 
prima. In ogni caso, lo sgomento della vostra 
erudele profezia è attenuato da una secreta spe- 


ranza malvagia: che questa volta tocchi al vi- 
cino. 
Le acque 6 le terre saranno mescolate 
E E formeranno del fango. la mal 
prima di cui il Creatore si è servito per fabbri- 
care l'umanità; può divenire il suo elemente 
Bisogn anche guardarsi dalle montagne 
Specialmente da quelle che în cima hanno 
un vulcano, Non vorrete, spero, scoraggiare l’al- 
pinismo, l’unico sport non contaminato da se- 
condi fini. 
Neppure le malattie risparmieranno l'uma- 


nità. 

E quando mai l'hanno risparmiata ? Ma voi 
copertamente alludete al colera ? lo dire 
ce ne sarà in Russia, e un pochino forse 
Se l’uomo fosse meno balordo, non si sgomente 
rebbe del colera, un morbo relativamente risp 
toso dei provvedimenti governativi, quanto delle 
innumerevoli malattie contro cui non esiste nes 
suna legislazioni 

_—_ In compenso una grande scoperta scien 
tifica renderà la salute a molti che 1' hanno 
perduta. 

— Ancora una? Peccato che in generale que 
ste grandi scoperte non riescano ad altro che a 
torturare qualche porcellino di più in qualche 
laboratorio! Le migliori si riducono a delle buone 
iniezioni di speranza. 

Quest'anno però i progressi delle scienze 
saranno anche più mirabili dell'anno scorso. 

- Di quali scienze? Di quelle meccaniche, lo 
ammetto. Noi siamo arrivati a fabbricare dei 
congegni straordinari, forse superiori alla nostra 
potenzialità. Crediamo di dominarli, e sono essi 
che dominano noi. Il ritmo terribile di certe 
macchine ha costretto i nostri cuori ad un ritmo 
innaturale: e ci pare di aver superata la nostra 
natura soltanto perchè soffriamo di tachicardéa. 

Vi dico che progrediranno enormemente 
tutte le scienze è tutte le arti. 
Questa delle arti non me la darete ad in 


tende 
confronta 
belle, e anche le arti brutte, coi 
esempio, la politica... 
In politica avremo la formazione di un 
nuovo partito. 
E questo vi pare un progresso? 

— In arte saranno compiuti due capolavori, 
nessuno sè ne accorgerà 

— Se nessuno se ne accorgerà vuol dire che 
non saranno capolavori. Dei lavori diventano 
capolavori appunto perchè la gente comineia ad 
attribuir loro questo nome, E poi, che se ne fa 
la gente di un nuovo capolavoro? Per i suoi 
bisogni: estetici un'altra operetta che abbia la 
fortuna della “ Vedova allegra , vale lo stesso. 
Piuttosto, per i loro bisogni morali che cosa 
profetate ? 

— Verrà in soc 
virtù e di giustizia, per la quale molte piante 
guaste torneranno ‘a fiorire. Il 1911 vedrà il 
principio della grande iniziativa, il 1913 ne mo 
coglierà i primi frutti. 

2 Diffidate dello spirito profetico in certa 
teria, vi pi non ponete scadenze precise, 
Gli agitatori politici sono riusciti a soppiantarvi 
quasi da per tutto nella vostra nobile arte, ap 
punto perchè si riserbano sempre il diritto di 
rinnovare le cambiali tratte sull'altrui buona 
fede, Non mi sembra prudente promettere il 
compimento di qualunque cosa. ; 

Tutto si compie perchè tutto si rinnova. 
Anzi tutto si rinnova perchè null 
pie. Così il girare della terra intorno al } 
ha nè punto di partenza nè meta d'arrivo. Forse 
presiede anche alla no- 
, gira... intorno a che 


orso una grande opera di 


un simile sistema ciclic 
stra vita morale, che £ 
sole gira? 
— “Alla speranza forse. 
_ $ì, mi pare che su questo punto potremo 
intenderci. Il nostro destino è di girare intorno 
alla speranza, illudend vi di stringerla nei nostri 
giri sempre più stretti. E l'illusione ì forte 
Fe non ce la spegne nemmeno la vostra pro- 
zia catastrofica... ] ‘ 
pro Non ho detto che l’anno 1911 sarà parti 
colarmente maligno, sì crepuscolare. 
— Inteso, inteso; voi amate la pro! 
lista, che non comprometta troppo l'avvenire, 
nè quello del mondo nè il vostro. Avete torto. 
il nio dell'anno, nell’illusione periodica di 
rinnovamento, è lecito far gli otti- 
AI primo dell'anno lo siamo un po tutti, 
no un po giovani 
ingenui che 


mis 
come all’aurora tutti ci sentia Î 
i giovani, così ottimisti e così 


ora veniamo ad ascoltare le vostre profezie in- 
vece che quelle della nostra speranza» 

Le m'e sono più sicure. È 

— Ma quelle della speranza sono infinita- 

mente più ricche 6 più varie. Essa osa profe- 
tarci cose che non osiamo ripetere neppure a 
noi stessi, e il nostro cuore né è pieno. n 

Guardatevi dall'influenza melanconica di 
Saturno che distrugge la speranza. 
ne guardiamo, non temete. Appunto 
per alimentare la speranza, questa notte si sono 
ingungitate tante Noerine di migliaia di volatili, 
di ostriche, quante ve ne dirà domani 
, maestra della storia © perciò anche 


Simplicius. 


Miei 
Il disastro minerario di Bolton. 
352 minatori sepolti. 


AI terribile disastro minerario che sette mesî ad- 
dietro seppellì 3:5 operai nella miniera di ca 
di Whitchaven, nel paese di Galles, è ora venuto 
ad aggiungersi un più terribile. 
Press Bolton nel Lancashire, poco lontano da 
Manchester, la matti Dl I 
operai erano discesi da due ore nella mini 
Pretoria, quando improvvisamente fu udita una 
spaventevole detoni che 
un raggio di un miglio al 
tutta la gente dalle case, Una ga 
grisos, formatosi allo sbocco della 
a pochi metri dal pozzo Pretori: 
con immenso fragore, mandando 
dabile eruzione di sas i 
cadere n amente tutt intorno. All esplosi 
Sveva tenuto dietro immediatamente l'incendio; e 
dalla bocca del pazzo Pretoria uscivano fiamme alte 
i ed un altissimo pennacchio di fumo 
792 uomini scesi 


della vit 


rai e 440 erano scesi 
venne l'esplosi 


in 
riuscir 
nico lì raggiungesse. 

È meta del tonnel fra le due gallerie, un immane 
blocco di carbone o sbarrando com- 
pletamente la via. diffondersi del gas, 
salvando la vita a 440 uomi 

Ma forse la stessa. formidabile barriera servì a 
chiudere la tomba degli altri 352 che furono se. 
polti © per salvarli non valsero eroismi di salva 
Piggio, emendo chiusa loro intorno ogni via di sal- 
verza. Dalla parte del pozzo Pretoria era impossi- 
bile uscire perchè la via era sbarrata dalle fiamme, 
dalla parte del pozzo di Arley il passaggio era 
Chiuso dal carbone crollato in grandi massi. 

Ci vorranno dei giorni prima che le squadre di 
salvataggio possano arrivare dove sono state sepolte 

e, ed il 22, a tarda te, un telegramma 

rettore della rgio, vi- 

alla sciagura, dicevai « Non 

vi è alcuna speranza che le vittime possano essere 
ritrovate vive A 


Mascagni e Puccini 


Puocini con i su 
rettore del Metropolitan, Davide Belasco, 
del dramma La fanciulla del West, e 
Toscanini che 

lo spartito 


tore 
/ si maestro 
terpretò con la solita sua geni. 


Tre sonetti di Gabriele d'Annunzio. Il ma- 
guifico fascicolo di Natale e Capo d'Anno del 
Eicoo XX, uscito in questi giorni, diffonde’ per la 
prima volta al gran pubblico tre sonetti che Ga- 
briele d'Annunzio scrisse nel 1889 per le nozze di 
un suo carissimo amico, il poeta argo Errico, 
colla signorina € a Costantini. Questi versi com- 
parvero in pochi i esemplari, distribuifi agli 
amici degli sposi, adorni da fregi del grande pit- 
tore Aristide Sartorio. Nella stessa veste magnifica 
essi compariscono: ora sulla larissima e diflu- 
sissima accompagnati dalla stessa lettera 
del d'Annunzi Ma quale ventun anni fa egli 
offriva all’ai î ntitolano: / 7rif- 
tico delle Sibille, che egli così presenta nella prima 
quartina: 


riva al un alto Gume oscliro 
lle, vaghe de i 


guarda ciascuna il gorgo mal sicuro, 

Questo magnifico numero ornato da belle tricro- 
in vendita presso i principali libraî e in tutte 

le edicole al prezzo di Uma Lira: 
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IL MAESTRO MASCAGNI ESEGUISCE AL PIANO LA SUA “ISABEAU,, NEL SUO VILLINO DI ROMA. 


Signora 


IL MAESTRO PUCCINI E I SUOI COLLABORATORI SUL PALCOSCENICO DEL “ METROPOLITAN,, 


Nuova-Yor 


Gatti-Casazza. 


352 minatori. 


La folla intorno al pozzo ove' giacciono sepolti 
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Fot. Topieal e L. N. A. Servizio religioso della « Salvation Army » sul luogo della catastrofe. 


| : La squadra di soccorso. 
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traspoi terra promessa del pat- 
tine e dello ‘, t. Moritz sono 
i \ffova posto. Il tempo 
sulla neve, suî pen- 


cogli ski. Lè 


questo 
dina. Ovunqu 


loni d'eleganza. 
orchestrine, fra le pian 
talvolta non st 
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(Fot. Brocherel). Un valtzer sul ghiaccio. 
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IL CAPO D'ANNO NEI CAPOLAVORI DELLA PITTURA SACRA. 


Relle Arti di Venezia). 
rarraccio (Accademia di B 
La Presentazione al Tempio, di Verrore Capraccio ( 
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NATALE E CAPO D'ANNO A PARIGI. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


FINE D'ANNO MONDANO. 


ia è i i cos va del bacio, 
In molte città d'Italia è in uso la graziosa costumanza 


ERRE DEE MO NI NERI RIETI 
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La ricostruzione di Castel del Monte all ‘Esposizione di Roma. 


Per rappresentare nell’Esposizione di Roma 
l’Apulia bella e fertile terra, sempre, fin dai ri. 
cordi storici © preistorici, nulla poteva essere più 
adatto della ricostruzione del Castello‘ costru 
sulla collina di Santa Maria tra Corato ed Andria. 

Il monumento, ché fu la reggia di quel re che 
primo ebbe sensi d’italiano © d’italianit 
unico, dopo i signori normanni, amò quest 
fu poi il dimenticato suolo di Puglia, l'unico 
monumento di grandezza di dominio che possa 
vantare la sitieulosa terra di Orazio, quel mo- 
numento e quel solo doveva comparire nell’espo- 
sizione Romana, nel yne mondiale accanto 
alle glorie delle alt d'Italia. 

Così fu decisa la ricostruzione del monumento, 
una ricostruzione ideale che facesse ripensare 
alle antiche grande 


ione della scala si ba 
del tempo e su notizie 


Il progetto di 
su descrizioni di séritto 
fornite da visitatori è descrittori del 1600-700 è 
rovamenti dovuti a scavi fatti nel 1897, 
sempio ancora, per fortuna, in posto 
per i mensoloni; dall’esempio si rivelava { 
mente la sagoma e il punto ove ricorreva ji 
piano del loggiato. 

La scala tutta ricostruita nel modo indicato 
dal modello in gesso, che noi riproduciamo, ri- 
sulta armonica con le parti architettoniche an- 
cora rimaste, forma comodo e degno accesso alle 
stanze superiori e permette un variato e sceno- 
grafico movimento alla folla dei visitatori, non 
potendo servire come sufficiente mezzo di ac 
cesso le scale ad elica che si sviluppano nelle 
torri ottangolari, nonostante sia ammirevole la 
loro costruzione. 

Tutte le parti di bassofondo degli ornati 
saranno: policromate e formate di piotre mi 
chie musive; le decorazioni delle. transenne sa 
ranno traforate a giorno, due capitelli 6 duo 
colonne a torciglione ‘anno ricalcate dalle co- 
lonne 6 capitelli provenienti da Castel Del Monte 
ed ora nella Chiesa di Santa Chia in Napoli, 
qui trasportate nel 1817 per ordine di Re Ro- 
berto. Queste colonne, vero mirabile esempio, 
sono tornite ad elica è decorate di foglie di vite 
con amorini; esse provengono, in origine, da 
Roma, è probabilmente furonò prose dai saraceni 
per ordine di Federico Il quando assediò quella 
città, epoca in cui egli trasportò da Grottafer- 
rata alcune statue. I capitelli, però, di ques 
colonne, i quali sono ornati con aquile imperiali, 
sarebbero di Niccolò Pisano o d'Apulia. Tutte 
le parti decorativo e ricostruttive furono stu- 
diate sui monumenti Fatimiti con i quali real- 
mente si inizia l’arte araba che ha strette ana- 
logie con la pugliese 6 la sicula nelle opore dei 
grandi artisti di quel tempo, come Nicolò Pietri 
de Apulia detto Gitano, ch'era di Bari, Barto- 
lomeo da Foggia, Barisano, Maestro Petrus Fa- 
cotulus (?) de Baris.... 

Castel del Monte, costruito da Federica 
io Andri 


su 


le, il cammino di rond: 
Rinascenza, lo scaloni 


1 loggiato con transenne 
d'onore, il pozzo, 
ntichi e gli sparsi fra 


La sezione de 
astruito | ico Il ed una pori 
sulla collina di Santa Maria del mento dell 


gi 
li ha ricostrui 


menti. 


pr 


Monte, sorgè a 500 metri sul livello dell’ Adria- 
i 6 da esso si scorge la Terra di Bari, Ja 
nata e lo sperone del Gargano, 

stello ha pianta ott : agli angoli 
"i ano otto torri ottagone an- 
in pietra da taglio e le parti 
ive sono in breccia rossa corallina. Vi 
ano musaici, caminetti, stanze da bagno, cessi, 
pozzi pensili sulle torri, garitte (?) contenenti 
stanzine per le scolte ed i falchi, delle quali una 
ancora sussisteva il 1868 fotografata da monsi- 
gnor Ni M. Troja Arcidiacono nella catte- 
drale di Andria, e che fu demolita il 18S2 nei 
restauri eseguiti dall'ing. Sarlo. 

Le muraglie furono costruite come quelle delle 
celle dei templi greci, e 1 mme tutto è mira- 
bile di armonia e di logica, è di nobili propc 
oni e di mirabile tecni Rievoca, nell'unità, 
le perfette creazioni della classicit )ppiata 
alla che: bizantina, alla gai lena di 
araba ed alla ettezza dell'art 
astello, come quello di Castro 
surse sull’aeropoli di E 
poi poi romana 

Castel del Monte e 
tutto da muri a guisa di sca- 
glioni, come il tempio della For- 
tuna in Palestina quasi ir 
ai tempi di Federico II, con 
lee rampe di accesso, con splen- 
didi giardini, come alle basi 
scenografia del castello a piano di orizzonte. dei templi caldei, assiri, come NN 
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ioni a terrazze overano i giar 
pianta del Ca 
era l'antica Atium. 


degli sca 
scaglione è 


Ilo del muro di. precini 
pe d'accesso. — Sull'ult 
talco su indicazioni del chiaro dott 


La planimetria a volo d'uc 
ini con le scalee e le r 


din 
stello. — Giusta gli studii del 


Ma 


è dunque tutta una grandezza tragica, una 
lezza sublime che riassume l'ideale politico 
ed artistico dell'Impero Romano 

rudere di oggi fu splendore di jer 
plendore si riproduca in Roma. Questo 
mira il ricostruttore della passata gran- 


figli di lui 


E tutto conferiva 
È Questo podio 
ioso d'ombre e di musicali fon- 
sondato dalla cinta turrita con 


» porte d’ac: E questo molte leggende « 


nel palaz 
maestà, gra: 
magnifico e deli 
tane era infine 
bertesche, feritoie 


avveniva 


fri di y 


ultimo fabbricato di sicurezza € SÌ narra che vaghi: por o plaghe, allorché | © n e î 

cato di comodità, poichè conteneva le stalle, i | fiorisce l’asfodelo, l'anima di Manfredi che va ad | ©©z2à sce vit Be Di ehi ai ogni 

dormitori dei soldati, i granai, ec dorirarsî (?) per la bella regggia che fu duro car num ? , sin rovistando 

n aggiraral( è 6 opere spano per le campagne, sia co o 

Dopo Federico Il Castel del Monte fu la pri- | cere ai figli suoi. opere sparso per: o ampagne, sia consultand. 
zione dei figli di pe I i cannoneggia n leggenda, che sugli spalti de monumenti € Lo 

gione dei figli di Manfredi. Fu poi cannoneggiato arra un’altra leggend ll I tudio diligente fu opera geniale e costante 


ndria, dai | castello, nelle chiare notti lunari di primavera, | , 


dal Lautrec; appartenne ai Carafa d’ 
volta ne 


quali Ruggero Bonghi lo comprò il 1876. si aggiri l’anima di straniera dama av 
Fu anche asilo di briganti; e tale (?) il Troyli | sue bende orientali: si narra che essa cant 
ce lo descrive quando nel 1749 lo vii compe ljuto, i suoi canti di ter 
infiniti restauri, fu svaligiato completamente e | lontana, e 1’ 
molti suoi ornati e molte sue bellezze sono Sparsi | nostalgia ed è sir 
per le campagne e le case di Corato e di An- | detta contro l’imperatore che 
dria. sua terrà, che la tenne schiava nella regale 1 
gione, che la fece morire in un impeto di & 


ispettore dott. arch. Angelo Pantaleo della 
| sopraintendenza ai monumenti in Bari, ed al 
quale è stata affidata la ricostruzione del castello 
n Roma per consenso del ministero e su ri- 
chiesta de nin. Mattardi. Il detto ispettore è 
il restauratore del castello di Gioja del Colle ed 
autore del pi tto di restauro della cattedrale 
è del castello di Bari, ecc. La sua idea di ripro- 
durne Castel del Monte fu favorevolmente nc- | 
sita dall'ing. cav. Valente, dal cav. Cremona, I 
sopraintendente ai monumenti, e dal comm. Mal- 
ardi; ed i modelli che materiarono lo studio 
furono eseguiti dallo scultore. Mario Sabatelli 


znandosi con il 
tima canzone è sempre 
ulto d'amore, è grido di v 
rapì la dama a 


piena < 


losia. 
Quando dunque Castel del Monte fu costruito ? Nan i Arre 

Un solo documento datato da Gubbio il 1240 e | rascose, quando più tragica è ‘art e anti qu 

diretto (2) a Riccardo di Montefuscolo parla del | cio delle nabi nere si atfanità ricca 


he nelle notti bur 


pcora 


{ joe di come Federico II ne sollecitasse la | un'ombra precipita dalla ver sotto a direzione dell'ispettore Pantaleo e del 
costruzione ‘degli astrici. Verso quel tempo il | un altò, solenne, straziante Eri ni L soprainte inte Cremona. 

castello dovà essere terminato, poichè Federico Il | ma dell'architetto che Federic DEE iù at vee 

morì il 1% e dopo la disfatta e la morte di | l'alto della torre perchè gli ide 16 i RAFFAELE GORIU 


Manfredi, avvenuta nel 1266, esso fu mutato, | che la costruzione pro: deva 


i — |La CITTÀ &el GIGLIO 
TIGNOLA CONFERENZE s. | Romanzo di Dora MELEGARI. 1.5. 


Commedia di Sem BENELLI. L. 3. «Antonio FRADELETTO. 
CANZONI AL VENTO, « Anton Giulio BARRILI (et) tre s 


7 GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68, 


In Gennaio usciranno 


{MI vI PALERMO, 12; 
DIRIGERE COMMISSIONI AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA 


IRE SIE I e e IN I, TE 2228 
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Teli = e st ur MOLISE 
a en UOMINI E COSE DEL GIORNO P__- ” 


Itezza di 50 metri e continuò imper- 
cun. indizio di 


dromo a u 
territo a volare senza dare mai 
Rimase esattamente 
terra dopo 
istanza di 315 chilometri e 900 metri: 
one lo presenta nel momento în cui 
Parigi, alla stazione du Midi, dopo il suo bel trionfo. 
n Paolo del Brasile, invece, giunge la do- 
izia della tragica morte dell'aviatore ge- 
Picollo. Egli sentì che il suo monoplano 
volle saltare fuori dall’apparecchio, ma 
adde sulla pista, sanguinante e 
no di tutti i sovrani, reggenti, 
presidenti, capi di Stato registrati nell'Almanacco di 
Gotha è il principe Luitpoldo di Baviera, nato il 
12marzo 1821: egli è reggente dal 10 giugno 1886, d 
quando, cioè, morì il pazzo re Luigi Il e gli succ 
dette il fratello Ottone, ugualmente pazzo, vivente nel 


, La Colonia Eritrea ha un nuovo Prefetto Aposto- 
lico — il padre Francesco da Ba no, dell'ordine 
dei Minori Osservanti. Di questo monaco, chiamato 
a succedere al defunto padre Michele da Ga rbona 
si dice un gran bene: educato i 
dello stesso padre Michele, si meritò le simpatie 
generali come o delle truppe itali; 
rese eccellenti nte la campagna d’Afr 

sistendo le truppe comandate da Presti Coa- 
tit, a Senafè, a Tucruf, ad Abba G. rima, poi 
kallè ed Adigrat. Non ha ancora ci nt'anni, ed 
al secolo si chiama Bernardo Pelleg di Bas 
di Sutri, borgata di ci 1900 abitanti in provine 
Roma, circondario di Viter bo. — Chi non coi 
sce, almeno di nome, monsignor Luigi Cerebotani, 
il dotto professore di Lonato, che fu insegnante d 
fisica nel liceo di Verona, poi gnò a Berlino, ed 
ora è stabilito a Monaco di Baviera ? Monsignor 


novese 
precipita 
colpito dall 
senza vit 


Cerebotani, che il giorno 11 compirà i 64 anni, ha castello di Farstenried: il principe Leopoldo sposò 
dedic. Ila sci a fama per nel 1844 a Firenze l'arciduchessa August la del 
avere perfezionati e semplificati î sistemi granduca Leopoldo II, della quale rimase vedovo 


nel '64. Il vecchio reggente è rappresentato nella no- 
stra incisione insieme al suo pronipote Leopoldo, che 
ha dieci anni, ed è figlio del principe Ruperto, 
nato nel '69 e figlio, alla sua volta, del dottissimo 
principe Luigi nato nel ‘45, figlio di esso Reg- 
gente. — Il 23 e 24 dicembre incombendo su tutta 


telegrafia e di telefonia, col pantelegrafo, il telenu. 
tografo, il teletopometro. Ora a Parigi nel 
della Società degli Ingegneri civili ha -esi 
21d anti a sceltissima assemblea di te 
i suoi ultimi apparecchi, fra” quello 
tascabile per la radio a, ed il teletipog 


ossia serittur a distanza mercè le onde Europa fittissimo nebbione, sono avvenuti in Scozia, 
a per separare le comuni- in Francia, i a, numerosi scontri ferrovia 
rrivanti simultaneamente. astroso fu quello di Scozia con 12 morti e 


in F scontri furono cinque, dei 
quali più grave quello avvenuto nella notte alla 
zione di Mor il diretto partito da Pa- 
dalla stazione di Lione per Modane, ed ur 
treno merci che andav 


atorii di questi gio; 
va menzionato quello riportato da Legagneux, I 
trepido aviatore che aveva già cercato più volte di 
guadagnare la coppa Michelin. Egli vi è riuscito il 
21 dicembre sull'aerodromo di Pau battendo ogni 
record di dis Partito alle 8.25 con un mono- 


n: n 
plano Blériot, incominciò a fare il giro dell’aero- nuovo prefetto api stolico dell'Eritrea. 


rebottani che spiega il suo « teletipografo Il disastro ferroviario di Montere 


Monsignor € 
(Fot. Worlds Graphie), (Fot. Central Mustratiot), 


Il ritorno a Parigi dell'aviatore Legagneux Il nov 
dopo aver battuto il record di distanza. poldo di Bav 
(Fot. Central Illustration), 


‘a col!suo nipotino. tragico incidente a San Paolo nel Brasile. 
 Argus). 


ntenne Principe reggente L: faliano Picollo, morto in un | 
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Abito da sera. 


chiedono non 


cora pi 
negli ad un 
Dopo 


il non lusi 


onto del parapiog 
vranno le signore subire quello non troppo piace- 
vole della campana ? Veio enabili 

stre lettri nessuna di queste fosche pi vision 


(Dalla « Margherita » Giornale 


| 


promette di avverarsi. La moda qu 
Berdonare le recenti stranezze inaugur 


un peri 


di 3 semplicità, di austerità classica, La 

Vitt Samotracia è la fonte ispiratrice dei 

sarti parigini; essi, come i medici moderni che non 
doma aiutano la natura, seguono coi mc 


P"hessuosi tessuti le plastiche linee del corpo 
Sbre. Il vestito Impero, variato dai diversi e 
jali aspetti della tunica il trionfato 
penlemvale, Le signore ne troveranno dei seducenti 
esemplari nelle pagine dei nostri giornali di moda 


delie Signore italiane). 


i per farsi | a comin 


del | 


la elegante Margherita, 
gliere preferito di tutte le dame. d'Itali 
riere delle Signore, il giornale chè per 
dicissimo prezzo, per la ricchezza delle 
degli annessi, merita la larga popolar 
a nelle famiglie e nelle sartor 

gio che qui presentiam 
della ni: 


consi- 
ì Cor. 


suo mo- 


sar 
ezza e del buon gusto delle no- 
stre incisioni, nonchè dell'indirizzo assunto da 
moda all'inizio del nuovo anno. 


Contessa D'ALMAVIVA. 
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Il poema autobiografico di Garibaldi. 


Chi non sa che l'anima grande di Giuseppe G. 
ribaldi era ricchissima di poesia sublime e delica- 
tissima? Il suo amore per Anita, la religione nu- 
trita per quell'eroina, erano circonfusi dl poesia 
come il nome della madre adorata. Alla vigilia di 
piombare su Palermo, tutt'i prodi ufficiali dello Stato 
maggiore di Garibaldi erano perplessi: l'irrefrenabile 
Nino Bixio lo era anch'egli: e anche l'Eroe, Garibaldi, 
prevedeva un macello orrendo de’ suoi: molti, in- 
fatti, 'addensavano borbonici laggiù, al piano, pronti 
alla vendetta!.. Ma l'Eroe ecco s'affac 
finestra: è una sera limpida che sorride 
sue stelle. È Arturo, la «stella » di Garibaldi 
preferita sua «stella » salutata tante volte da 1 
nelle solitudini notturne sul mare, brilla più che mai. 

— Ah! come brilla questa sera Arturo! Come 
brilla!... Domani, a Palermo! 

Bastò all'Eroe il presagio amico di quell’astro per 
imprendere uno dei conflitti più arrischiati che la 
storia ricordi. Non è poesia questa ? 

Una notte, l'esercito garibaldino è in marcia sulla 
vasta campagna. D'un tratto, il glorioso condottiero 
aribal ferma; e tutta la colonna si ferma an 
ch'essa e non sa il perchè, È il nemico forse, che 
avanza ?.. Un pericolo?.. Niente di tutto questo 
Garibaldi aveva sentito cantare un rosignuolo fra î 
ramî al chiaro della luna e si fermò per ascoltarlo. 

Quando Garibaldi venne vittorioso a Milano, andò 
a visitare reverente Alessandro Manzoni, e al sacr 
mite vegliardo portò no, in omaggio... un maz- 
zolino di violette, 

Chi non sa dell'agnellino smarrito nella notte fra 
i sassi di Caprera e che Garibaldi andò a cercare 
e scaldò sul proprio petto ? ( le d'Annunzio lo 
cantò in versi indimenticabili nella Norte di Ca- 
prera. È chi corda l'allodola vispa, allegra, 
che svolazzava davanti alla finestra spalancata della 
camera dove l'Eroe giaceva quasi morente a € 
prera? E tutti sanno delle parole di lui: « Lascia» 
tela!, è l'anima della mia bambina, che mi saluta! » 

Tutta, tutta In vita 

randiosa poesia, che farà sempre stupire il mondo 
Éa'eziiamaai poeti. La Divina Commedia, \'Or- 

lando Furioso, \n Gerusalemme liberata, «i ì 

pemi letti nssi mente da lui; e fa mer 
ch'egli non leggesse, almeno nelle belle v 
vantia! anco l'Eneide e l'Iliade, dove il suo spi 
rito avrebbe trovati eroi a lui affini, Egli conosceva 
tutte le poesie d'Ugo Foscolo. Il poeta preferi 
Xuo era quel grande: egli ne sapeva a memoria dal 
Primo all'ultimo verso i Sepo/eri. Nell'aprile del 1864, 
quando visitò l'Inghilterra, e fu accolto con feste 
enotmi, si recò n visitare la negletta sepoltura d'Ugo 
Foscolo, e vi depose una corona d'alloro. Scrivere 
poesie era uno dei bisogni del suo spirito, e nel 
vederne ora tutto un volume, pensiamo al sollievo 
che l'Eroe deve aver provato più volte nello scri- 
vere versi, a sfogo dell'anima sua, che aveva tempe- 
ste terribili e calme d'una dolcezza ineffabile. 
Il volume, che anche all'Estero susciterà accesa 
curiosità, s'intitola: GarmaLoi, poenza autobiogra- 
fico (dall'autografo) Carme alla Morte e altri canti 
inediti, pubblicati da G. E. Curàtulo (zantobeti cd). 
Vi è un magnifico ritratto: elegante è l' edizi 
dalla salda rilegatura all'inglese. Esso dovrà tr 
posto in tutte le biblioteche del risorgimento. «Que- 
sto volume (scrive l'editore) contiene il documento 

mano più importante, che si conosca sulla figura 

leggendaria dell'Eroe dei due Mondi, e sin oggi 
rimasto inedito. Per esso, un nuovo lato della psiche 
di Garibaldi ci «i appalesa e la figura dell'Eroe, più 
che singolare appare unica nella storia delle umane 
genti». La prefazione è calda d'entusiasmo e di giù 
sta adorazione per Garibaldi. 

Il poema occupa 219 pagine ed è tutto scritto in 
versi sciolti. Il primo canto è Caprera, il secondo 
I corsaro ; il terzo Sant'Antonio; il quarto Mon. 
tevideo; il quinto Rio Grande. E via via, si passa 
per le stupende vittorie del 1860, ed ecco Calata- 
imi e Milazzo, e il Volturno!,.. L'onda del verso è 
impetuosa za, bolle, freme, rugge. Il Governo 
monarchico e il papa sono mire a sfuriate. Così gli 
eroi d'Omero sfogano le loro collere contro i loro 
rivali: sincere, leali, ma terribili è spesso ingiuste. 
Si pensi un po'alle enormi barriere che spesso si 
alzarono contro la volontà del «Cavaliere d egli op- 
pressi ». A Roma i fratelli Francesi di 
spada in pugno; — conquistata la S Kg 
tima di non passare lo Stretto coi Mille: 
Aspromonte è fermato e ferito: — nel Trentino, 

comanda di retrocedere, ed egli esclama qu 
l'«obbédisco » che rimane nella storia della gr: 
dezza umana, come una delle espressioni più ma 
nime: a Mentana lo arrestano ancora le armi fran- 
cesì. Come poteva sem. 
pre tacere questo genero 
so, che vide cedere la na 
Nizza alla Francia di ) 
poleone III? che vide un 
giorno i propri valorosi 
quasi sconfessati? Egli non 
era un santo e non s'at- 
teggiava a santo; era A- 
chille. Non assolviamo cer- 
te espressioni del poem 
le giustifichiamo con le 
acerbe contrarietà subite 
dall'Eroe, con la psicologia 
di certi roventi periodi del- 
la nostra storia del Risor- 


na- 


LAMPADINE ELETTRICHE Z.. 
Tompuatamente 


FABBRICATE un ITALIA 


gimento. Mentre soffriva per la palla d'Aspromonte, 
ancora confitta nel piede, Garibaldi scriveva il poema 
autobiografico. Non era Giulio Cesare che compo- 
nesse i suoi Commentarii dallo stile rapidissim 
incisivo: dallo stile puro, dalla lingua d’oro: dall: 
penna del Duce dei Mille il verso sgorg: turgido, 
fiammeggiante, scorretto. Alle undici sillabe di ri- 
gore, ne manc: “ 
centuati ad arbitrii; le dieresi non sono rispettate 
sempre, le scorie della bollente fusione del metallo 
sono rimaste; nell'insieme si vede, però, delinearsi 
un'éra grandiosa. Ad autentici prodi, il Prode rende 
onore: l'alito di libertà si espande nel suo canto 
largo; irrefrenabile; un ideale di grandezza lam- 
peggia continuo: l'amor d'Italia è "dominante; il 
popolo è amato. Roma è esaltata 

Sacra memoria del passato, immensa 

na di due mondi, il tuo recinto 

Sembra la culla del Creato! 
esclama l'Eroe-poeta, e confessa che forse l'imma- 
gine di Roma, da lui veduta fanciullo, lo spronò 
all'opera compiuta: 

lo ti vidi fanciullo! e la tua imago 

Come nel bronzo si scolpì nel cuore 

Incancellata, Tra i confusi © sparsi 

Di giganti rottami, il giovanil 

Mio senno si ispirava, e forse il poco 

Oprato a quel fascino io tutto devo! 


talora qualcuna; i nomi sono ac- 


€ se spera di vederli. 
Garibaldi stesso narra con tocc 
«Egli mi rispose: sono esposto... e mon ho parenti! 
Tale risposta mi colmò d'inesprimibile cordoglio e di 
affetto per il povero giovane ». E Garibaldi immo= 
tala in un canto pietoso lo sventu ‘ato, che dovette 
soccombere alle ferite. Versi semplici, spiranti alta 
pietà, gentilezza e affetto. Son questi bi di vita 
che racchiudono la migliore poesia di Garibaldi 
«Il disprezzo della morte è vittoria». dice 
Goffredo Mameli, uno dei giovani eroi più cari a 
Garibaldi: e Garibaldi innalza un canto alla Morte, 
la saluta come una « vendicatrice degli schiavi 
le mei le evocate, eme 
del #irkhead © dell'an 
che v «La morte 
in nota Garibaldi) sommergente 
per ubbidire ag H 
si può chiedere d'eroi 
nava l'inno della 
ghiott 


al piede, 

li trionfo, 

O Morte, dimmi: 
più fiera 


Si sommergon quei prodi 
Se mai più bell 
Nel tuo sen raccoglienti? 
Fra le poesie varie 
scritta nel 1837 în un 
forma quasi classica 
le altre di G 
rie, comi 


» per 
0 di tutte 
L'ode, di sette strofe setten 


Non fra pomposi 
Vaghi giard 


portenti, 
ie l'ombrose selve 


seno 
alpito 3 
mugghi a il nembo 
te l'erbe inter, 
E continua, pensando all'It 
dola libera, forte. 
ep gichè per gl'italiani è sacro tutto ciò che riguarda 
l'Eroe dei due mondi, anche i suoi versi de 
indulgendo agli 
hevolezze di vario genere: 
ci farà meglio pensare alla poesia vissuia € 
alla poesia operata dell'adorato redentore degli 
oppress R. B 


lontana e sognan- 


e alle 


Un altro eroico soldato. 


II. Sig. Direttore, 

Nell'articolo: La morte d'un eroico 
pubblicato nel N. 51 della pregiata sua 
fferma che Giovanni Poggio in It 
soldato semplice decorato della più alta distinzione 
del nostro esercito, la medaglia d’oro al valor mili- 
e. Ho il cere di informarla che anche un altro 
soldato semplice, Gaetano Fuggetta, si 
soldato nel 51° Reggimento Fa 3° compagni 
ebbe quest'altissimo onore. 

Egli prese parte all'infau 
il 24 giugno 1866. Nella ritirata mentre la cavalleri 
ustriaca molestava i nostri egli appressatosi ad 
un cannone fece fuoco. Sgominati i nemici per 
questo atto d'audacia che non s'aspettavano, cre- 

lendo che fossero in molti, s'arrestarono un mo- 

nento. nella loro corsa e manda o degli esplora- 
tori per vedere di che si trattasse. 

Vedutolo solo fecero fuocò su di lui e gli spez- 


a battaglia di Custoza 


zarono un braccio. Allora egli, malgrado la grav 
ferita, spingeva con l'altro braccio il pezzo per 
trarlo in salvo e dare tempo ai compagni di ordi- 
rsi. Ferito nuovamente anche a questo braccio, 
non si scoraggiò; supplicò, imprecò, fece coraggio 
agli stessi suoi compagni ed ebbe la soddisfazione 
di vedere in salvo il cannone. 

Fatto prigioniero, portato mezzo morto in Au- 
stria, su proposta dello stesso arciduca Alberto, fu 
dal governo italiano decorato della medaglia d'oro 
al valore militare. 

Venuto Re Umberto in Si 
conobbe a ione, gli strinse 
in ca con lui e poscia gli 

iccolo impiego ille ferrovie e un 
Una ‘lapide’ co ; 
serma Fuggetta in Siracusa, eterna la memo 
prode. — Ringraziandola, ecc. 

mbre 1610, Avv. C. BerLia. 


cusa, nel 1881, lo ri. 
mano e lo invitò 
fece ottenere un 


nella c. 


Siragusa, 28 dia 


Fot. Fellei 
Il conte NicoLa SzEcsEN, 
nuovo ambasciatore austro-ungarico a Parigi, 


nifestato il suo gi 
tore d'Aus 


Il governo francese ha m 
mento per la nomir ambas 


merino, attualm 
Roma presso 


1 Papa 
e questi cenni biografici. Il conte 
figlio di un antico grande maresciallo di 
ebbe una parte politica impo n Ungheria pi 
ma della co usione del compromesso del 1867. L 
i è stata molto brillante. Entrato nel 1881 
1 servizio diplor 
i, ha per pidamente tutti i gradi del 
carriera. Nel 1890, all'età di qu: tatrè , era 
già ambasciatore. Nel frattei npo, era stato addetto 
all'ambasciata di Parigi nel 1884, poi occupato dal 
1895. al 1900 în impieghi successivi nel ministero 
degli esteri a Vi grado di consigliere di 


le; e di 2° classe fino a quello di capo sezione. 
Egli è decorato del Toson d'oro, che è |: più alta 
a austriaca, Il conte Szecsen di Temeri 


contessa Giovanna Mikes de 


sposò nel 1896 


bola: ha due figlie ed un figlio: E 


e Giovanna di dieciotto. 
d'onore dell'impei 


Nicola, di dodi 
Szecsen fu dam 


dici anni 
La conte: 
trice Eli; 


IL VOSTRO SAPONE SIA 


SUNLIGHT SAPONE 


Esso è assolutamente 
puro ed a questa pre= 
rogativa deve la sua 
immensa diffusione, 
e la preferenza ad 
esso riservata per 
“uso domestico da 
tutte le massaie 

intelligenti. 


———_—_» 


la vendita presso 
tutte le drogherie 
a Cent. 50, 30, 
20, e 10 al 

pezzo. 
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LA MAGGIOR ATTRAZIONE DEL “SALON,, DI PARIGI. 


— It xmorore 


DarmLeR SENZA VALVOLE È 


Il ricchissimo stand del 


Preséntiamo ai lettori il centro del più vivo 

esse è la mostra ché ha avuto il più trion- 
fale suoce Salon degli automobili testò te- 
nuto a Par tratta della Daimler Motor Co., 
la più grande e rinomata fabbrica inglese di au- 
tomobili, che ha ottenuto sul mercato parigino, 
nella pat; stessa dell'automobile, la massima 
soddisfazione, quella di assistere al pieno trionfo 
della dita innovazione meccanica attuat: 
le vetture mediante il motore senza valvole. 
mente il motore senza valvole non è una 
e Jo costrui- 
ma può 


int 


tre anni alla perfe 
ale perchè finora, fuo 
famosa e aristocratica mar \ 
va guardato con una certa diffidenza e per- 
solo adesso ha ottenuto una vittoria com- 
nza restrizioni. 


pleta 

In principio la profonda e € 
mazione operata dalla Zaimle 
su tutte le sue vetture il motore senz 


aggiosa trasfor- 
inglese col porre 
valvole 
avea suscitato le solite critiche che accolgono 
tutti coloro che camminano apertamente sulle 
vie del progresso. Ora dopo un espe imento si- 
curo di tre anni, quasi di un tratto, gli intendi- 
tori e il gran pubblico si sono convertiti. Dal 
dubbio si è ti all’entusiasmo. Il motore 
senza valvole è diventato di moda. Non si parla 
d’altro. Non fanno che celebrarne le doti stra- 
ordinarie; mo rendimento, la sua 
silenziosità à perfetta, 
la sua durata indefinita. La più eletta elien 
lo vuole e si stipa attorno allo stand della L 
ler, Esso forma il clou. del . Esso è l’argo- 
mento delle discussioni tecniche. Il motore ri- 
voluzionario, il motore c , eccolo formare 
da lui solo la caratteristica della vettura moderna 
di gran lusso e la tend alla quale si 
ientando la costru Daim- 
prima isblata og; lia della 
automobilistica ed è imitata dai princ 
pali costruttori, i quali tutti per accontentare le 
richieste della clientela stanno in tutta fretta 
studiando un motore valvole. 

Ma la Daimler ha su tutti un vantaggio enorme 
essa è avanti a tutti di tre anni, 
nei qu mpiuto una esperienza definitiva 
e acquistato una maestria insuperabile, Infatti 
il suo motore senza valvole che deriva dal mi- 
glior brevetto esistente, il Knigt, è il più perfe 
zionato che si conosca, come lo dimostra la prova 
vittoriosamente superata nel concorso per la coppa 
Dewar, in cui il motore Daimler senza valvole 
ha funzionato per 130 ore di uito, senza in- 
terruzione con la rigorosa regolarità di un cro- 
nometro. 


E questa è altresi la ragione per cui uno dei | 
nostri più provetti e più stimati negozianti di 
automobili, il cav. Lug ù 

jatò alla storia e allo sviluppo del com 
io automobilistico italiano, volendo 
stituire tutto un nuovo e vastissimo orga 
presentarsi al pub 


oggi, 


nel 
nismo di garages in Italia, 
blico con la più insigne e recente novità 4 


a nel campo dell'automobile e con la marca 
elebre, ha dato la sua preferenza alle 
ture della Daimler inglese di motore senza val- 
vole. 

La scelta non po! 


vet 


ssere più felice © più 
accorta. La Daimler è oggi una delle più grandi 
briche europee. Più di 3000 vetture sono 

struite e allestite ogni anno nelle sue colossali 
officine, E le suo magnifiche vetture sono dispu 
tate dalla più signorile e competente clientela a 
cominciare da Re Giorgio d’Inghilterr 
trovano oggi alla testa della fabbr 
tomobilistica non solo per il motore senza val- 
vole, l'incontrastato trionfatore odierno, ma an- 
che per altre innovazioni © perfezionamenti, come 
la trasmissione per vite senza fine invoce di pi 


ione 


La magnifica vettura Daimler di re Giorgio V d'Inghilterra. 


1 Garages Srortro — 


Daimler inglese, con lo spaccato del motore senza valvole. 


le clegantissime ruote metal. 
liche smontabili. Tutti questi saranno domani 
ettanti principi tecnici universalmente ac 


gnoni d'angolo, e 


torero alleato 
Italia richiamato 
immediatamente l’attenzione e la fiduci: 
nuovi Garages Storero, a Roma in Via 
in Corso Massimo d’A- 


Torino provvisoriamente 
zeglio 21, afMuiscono i visitatori e Je ordinazioni. 
Numerose vetture Daimler sono già state ven- 
una sola volta 


veramente sorpreso 
| lenziosità, per la meravigliosa morbide 
senz'altro la sua sc: 
ino e a Milano il cav. Storero 
nuoyi amplissimi 
i moderno comfort e con 
llo è insieme alle vetture della Daim- 
l'esclusiva rappresentanza 
r l’Italia terrà a disposizione della c 

quelle dell'Aquila italiana, una fabbri 


au- | 


evolmente di sè. 


sovrappo 
sieri, ella 
tico, sempre uguale a sò stesso, 
musieale fra innumerevoli varia: 
un’aspirazione indicibile, intraducibile a 
ma e 


confuso e tumultuar 


una sovrabbondanzi bisc 


ontimenti, nel 
> dei suoi pen- 
ntiva qualcosa che perdurava iden- 
ne un motivo 
oni : un “ nisus 
parc 
tente, vera, tormentosamente reale, E 
una specie di vuoto, 6 nello stesso tempo come 

no di piang 


siando, ella si 


, | @ si mise al piano 


di essere consolata, di dire a qualcuno la sua 
pena sottile ed irragionevole, a qualcuno che | consolatrice, 
fosse vicino a lei, noll’omt potesse compren I primi acc 


ISTRAZIONE IT 


uoi sospiri quello che essa non poteva 
menti spiegare, 
Dopo esser rimasta così un 


Dlo mobile la musica che v 


a | disporre sul leggio il breve fascicolo. F 
Mai come in quel momento ella si era sentita 

così pronta e disposta alla comunione ineffabile, 

così avida di ricevere la divina parola dell’arte 


rdi furc 


ALIANA 


fiore 


sopra un sitibondo, tremule iridescenze 
nella freschezza verginale del mattino; è a poco 
a poco dei raggi di sole la investirono, la pene- 
trarono, la invasero tutta, mentre attorno era 
uno sbocciare di fiori d’aurora, e gorgheggi che 
mavano nel | si svegli: sommessi fra tenere fronde, 6 pro- 
fumi che salivano volteggiando nella luce tepente; 
e mano a mano che la musica si svolgeva, ella 
sentiva dei brividi deliziosi scorrere per tutta la 
una rete di brividi che si po- 
rmide, e baci di piccole bo 


rapidi e fi 


xc0, fantasticando 
alzò, prese di fra le carte del 
va nascosta, 


e sue mani t 


SUA persona, com 
sava sulla sua epidi 


gocce di rugiada 


come 


TMDALSSO- DETTAGLIO —. AMMOMI moBERmI 
La PIÙ GRANDE CASA IN ITALIA 


Suez fisste CoceomaLe Corvemenza 


« ORIENT-HAUS” 
Max WeRBLOWSKI 


MILANO ROMA 
12-GorsoVenezia-I2 | Corso Umberto1-170 


ilmigliore THE 
delmondo. 


Brodo Maggi in 
Il vero brodo genuino di JSamiglia 


Il brodo per un piatto di minestra 
(Dedo) centesimi 5 Estacre ta 


dti 


cl Fabbriche 


E. Frette e C. 


Corredi di famiglia. 
=== Catalogo gratis 


Telerie E=== 


Monza. fabbricato da 


Fritz Schulz Jun 
A.G. Leipzig (fab- 
bricante anche 


sciuto insupera- 
bile. 


FIRENZE. ll « GLOBO » 


{ MILANO - ROMA - TORINO 
? GENOVA 


è economico, dal 


dare il 


in inganno, 


Rammentiamo che soltanto un prodotto interno può agire 
iti è sullo glandolo mammell. 
Così, signo: 
frizione 
Sppllcaro sulla "p 


favorevolmente sui t 


quals 
od 


danza nelle r. 
vocano la fori 
la rinnovazion 


Per avere Un bel Seno 


La fama dello Piluloa Orientalea 
pare e ransodi no, fa nascere di tanto in 
Imitazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 


0 0 ras 
‘0 il seno : ne sarete presto disilluse. 


un brillante che 
nessun altro pro- 
dotto, può rag- 
im ® che è duraturo, senza intaccare c 
Ani il metallo. 
la 
[di fabbrica « GLOBO sopra fascia ROSSA » 
| rifiutaro altri prodotti scadenti. in vendita 
presso droghieri e negozianti di generi 
linghi al prezzo di 10 cent. la scatola e più. 
Concessionario per la vendita all'ingrosso. 
MAX FRANK Piazza Risorgimento, 8 - MILANO 


gome mezzo per svilup- 
tanto alcune 


lari, 

, non credete che basti 

orpo con una pomata 0 
lle un apparecchio 

loro sviluppa 


be @mNON Ù MALATTIE 


Infatti rigenera neue colrimedio 
IPERBIOTINA MALESCI 
si ottengono guarigioni insperate. 
‘ent'anni di crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli» 
Stabilimento Chimico Cav.D.r MALESCI, Firenze 


‘0 di 
i, per ved 


Orientalea a) contrario, 
‘0 il sangue con pis abbon 
ni mammellari e pro: 
no di tessuti nuovi 

lo cellule difformi. 


Esse danno in meno di di 


forme graziose al petto 
gosi le signora 0 la si 


elliscono 
iorine che ne 


fanno uso, 


Il suoi 
è andato se:hpra pia crescen 
di trent'anni 
può detronizzario. 

Se vol volete acquistare Ja bellezza del 
petto, non adottato che lo Pilales Orieni 
tonsigliato dal mondo medicale e garentite innoccue, 

La boccetta con istruzione, L. 6,35: contro assegno 
| RATIÉ, Pharmacien, 
Milano : Farm, del D' Zambeletti, 5, P 
A. Bonacelli, 189, G. Vitt. Eman, Napoli : A. Kernot, 1 sin 


8° Carlo, 


Chiederla a tutti 
| tabaccal 


È uscito il SECONDO NUMERO 


Le Esposizioni del 19ff 


16 pagine in folio in carta di lusso oltre la coperta 


Contiene le 
Esposizione di Roma: 


delle mostre 
cutivo (10 ritratti). 


Esposizione di Firenze: Il manifesto di Galileo Chi 
Esposizione di Torino: Padiglioni delle Feste, della G. 


seguenti illastrazioni: 


adiglioni dei Congressi, della Lombardia, dei Cimelii e 
delle Scuole. — Il nuovo ponte in cemento armato sul Tevere, — Piant: 


in Castel Sant'Angelo. — Il Giardino Zoolegico, — Il ( 


mitato E 


a Francia 


= Interno della Galleria de) Lavoro. — Due vedute del Valentino. — I cantieri 


della scultura. — 11 Comitalo Esecuti 
tetti (4 ritratti). — La seduta del 27 n 


p (15 ritratti). -— 


li ingegneri ed archi. 


rzo al Parlamento Subalpino, 


generale { 


Guarigione rapida e sicura delle Zoppicature antiche e recenti, 
delle stosi 0 Tumori ossei, Corbe, Soprossi, Spavenii, 
Giarde, Formelle, Mollette e Vesciconi. con 
L’UNGUENTO ROSSO MEÉRÉ 
Wtolo agente capsce di rimplazzare Îltuoco Lesa 

Sforzi, Debolezze 
muscolari, Parali: 


#0 dello Pilulea Orientales 
do da pia 
9 Rossun altro prodotto; 


tales. Esse sono 


ero 
5, Passage Verdeau, PARIS, 
, Me HANTILLY, Orléans (Francia 
Carlo, Roma | masi: Cav. G. TORTA, Via Fo. 18. Tofino oo 
Principali Farmacie 


FUMATE SEMPRE LE SIGARETTE 
CON LA CARTA BREVETTATA E DEPOSITATA 


COHOBA 


zac oi PURO TABACCO (Rui 
' SEHICA tazioni (0) 


È UScITO 


PARVULAE 


PAGINE SPARSE 


Paolo MANTEGAZZA 


L'illustre aerittore, di ent 1a 
perdita avvenuta recentemente fa 
deplorata dal mondo letterario 
come dai mondo srfentifico aveva 
lasciato a] suo editore Trevesque: 
sta raccolta di articoli brillanti; 
a condizione di pubblicarli dopo 
Ja sua morte. Egli li considerava 

lecole cose, epperò li batter 
zava col nome di Partule, ses 


Articoli di Arturo Calza - Alfredo Comandioi - Nino Berrini - Giuseppe Deabate. 


Contesimi 50 11 fascicolo. | 


Associazione a 40 numeri Lire 20. 


Un volume in carta di lusso 
TRE LIRE. 


L'OVATTA 


THERMOGENE 


Diriyere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Ni 


via Palermo, 13. 


Dirigere com 
Pratelti 


Combatte meravigliosamente 
— TOSSI, RAFFREDDORI, BRONCHITI — 
EVRALGIE, TORCICOLLI, R MATISMI 
NON PROVOCA DOLORE E NON LASCIA TRACCIA 


In tutte le 


Farmncie n I 
ito generale per l'Italia: I. Penagini - Foro Bonap 


0 ln scatola 
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tivi sulle più segrete e delicate sue fibre. E d’un 
tratto fu come un’onda di fuoco che traboccò 
dal suo cuore, si propagò fulminea, la per 
tutta dagli àlluci alle radici dei capell 
ricadde su spruzzandola delle sue spume ar- 
denti, l’avvolse în un rosso vapore turbinoso. 
Ella sentì che qualcosa di divino era passato, 
Ella sentì che nell’attimo fugace e senza ritorno 
una parola essenziale ed eterna era stata detta. 

Le ultime note della musica si spensero a poco 


Ella’ rimase qualche momento come accasciata 
con le mani abbandonate nel grembo, ine 
Le sue labbra tremavano un poco, ed i suoi 
occhi velati di pianto non vedevano altro che 
una nebbia tremula e ro; 

Con uno sforzo si alzò, prese la musica dal 
leggio, e, avvicinatasi alla finestra, si mise a 
scorrere quelle carte per cercarvi qualche segno 
rivelatore della loro origine, della loro prove- 
nienza. 


28 


preso quei fogli, scrutò fra tutte le linee, ma 
inutilmente, Îl crepuscolo ormai era sul finire, 
e la luce si era fatta così debole che appena la- 
sciava discernere le note. lora la contessina 
lasciò la finestra, e ri a nò ad un tavolino 
sul quale accese una piccola lampada elettrica. 

Nella luce vivida che piovve sulla carta, essa 
notò quasi subito qualche cosa di nuovo: un 
piccolo, sottile segno violetto simile ad un “tm, 
appariva nello spazio bianco in testa d 


a poco in uno spasimo di singulti, morirono in Delle lacrime cad 


i singul levano qua e là dai suoi 00- | pagina, un poco da una parte. Gu 
un sospiro di accoramento infinito, chi sulle pagine. i 


rivoltò a più ri- | glio, essa vide che quel segno era is 


Issa ve 


Grand Prix 


2g Porta-penne ar 


= a serbatoio 
Z Pianoforti, Armonium con penne d'oro 


ams chied mayer” Soennecken ‘ ; VENEZIA 


GRUNWALD 


GRAND HOTEL DITALIE 


WUOTTWULANI ODIVIY 


u;o)ezuonbe1) ui 


Schiedmayer con punta 
ase Jmperia diamante 
(iridio) soltanto so 
ali portano ll nome 
nBOENNECKEN® 


S GIOIELLERI 
OREFICERIE 


Stuttgart 


eckarstr. 


Garanzia per Sacenia L 
' di sicurezza: — 
ogni pezzo a doma se) 


No 573: Fr 12. 


Sistema usuale: 


senza. iupta di Fatti sata 
applie i t An 
VINO SANO #55 Fino Frattmi*= 
mesi di apillature l'ulti 10 bicchiere è uguale al prii 

bu NÉ VINO A' Do, NR Cox loni. ve 


Facile applicazione. Un ftro dura molti anné. 


Per altri ti 


il Ustino Tipo N. 0 per botti sino 200 litri L. 3 
SI proga d'invi Paere CRIRE 0) 
Blimente "una. pe 3-1 
d'acclaio adatta alla Franco ed imballato nel contro carto- 

propria mano ina vogita, LAZZAR è N - Treviso. 


In venditi 
cartolerie 


Oscar Kielmeyor-Milano 
Via Pantano 13 


1997 ‘AMAJINO) - IVSOY - VOTA 


TGNVSD GITONDYVM Id vimvij.a 
ANOIZVAILI0) FONYVUD Did Y] 


PIANTE .SEMENTI 
FIORI 


La Strenna più bella 


è un buon apparecchio fotografico, la fotografia oltre che CATAARO IN 

un nobile svago, riuscendo utilissima nella vita. Nella ri- STITICHEZZA, 
nomata Serie Alba vi sono modelli per amatori progre 
diti e altri speciali per principianti, il cui inizio in fo- 
tografia viene reso facile e.pincevole dal nuovo, interes- 
sante Manuale Alba, di 140 pagine che a scopo di 
propaganda poniamo in vendita a L. 0,50. — Ricco 
Catalogo fotomateriale gratis. 
Cassette-corredo complete da L. 5,50 a L. 44. 


Alba 
coînpleto con 
è istruzione L. 


50,000 Vedute Stereo 


9X18 originali. 


La più splendida, completa e istruttiva collezione su 
eartontino bromuro lucido inalterabile. Paesaggi, co- 
stumi, opere d’arte ‘di tutto il mondo. Cad. L. 0,25. 
Elegante r0oscopio con visiera d'alluminio a 
fregi e bordo di velluto e 50 vedute a scelta L. 5,50. 
Elenco delle vedute N. 3 grati 
Via Solferin: 


eA_ 


STREGA G 


E ILMIG | 


la sola che ridona il primiti 
è naturale colore ai Capelli 


LIPUORE I. 


cola Le (Aggiungo 
cont. 50 per lo spose postali). 


RECENTISSIME PUBBLICAZIONI 
Francesco CRISPI: |Memorie della Baronessa Memorie del Generale 


I MILLE|==OLIMPIA SAVIO |== KUROPATKIN 


pubblicate con note dall'AVV. Prof. Raf- tradotte dall’ originale russo (sequestrato 
‘faello Ricci. — Due volumi di complessive in Russia) dal tenente Natale Pentimalli: 


700 pag. con 20 incis, fuori testo: L. 7,50. Dieci Lire. 


(da documenti dell'archivio Crispi). — Un 
grosso volume in-8, col ritratto di Crispi in 
eliotipia e cinque fac-simili: Dieci Lire. 


DALLA MONARCHIA ALLA REPUBBLICA, 
LETTERE PORTOGHESI s ROMOLO MURRI. —- Lire 2. 


7 AL PRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 19; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLI 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


RR i etnea 


late 


Ue ina; 
Beda 


> ee 


Sat 
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omaggio di musica e di poesia. Oh, come avrebbè 
desiderato di conoscerlo! Chi era? Com'era? 
Avrebbe potuto amarlo? 

Ma a questo punto la sua med 
terrotta dal rumore di una carri 


un'impronta rotonda, nel piccolo cerchio i impres La “sua, forma! Certo!” Quella miisica era 
da una lacrima che si era prosciùgata; e imme- | stata dunque generata dalla sua bellezza! 
Uiatamente comprese. Qualche cosa doveva Ella ébibe, come non mai, là coscienza 
sere seritto' là sopra con ' inchiostro simpatico. | ed assoluta del proprio fas ma subito d 
La sua curiosità divenne d’' improvviso così viva | invece di un aumento d ella sénti cre- 


ione fu in- 
che entrava 
hé tornava 


da vincere per un poco la sun commozione, Ella la sua'fristezza. Quel grande, quel magni- | nell'atrio della villa. Era sua mad 

bagnò convenientemente la carta di qua e di là no che la natura lo aveva -largito, non | di città. Ella spense subitamente la lampada, e 
da quel primo segno scoperto, e delle lettere orse il più pericoloso, e il più caduco, an- | nascose la musica altre carte; quindi uscì 
nacquero ura dopo l’altra, formarono delle pa- | che? Quanto bene, e quanto male! e‘quale re- | dal salotto, si ritirò nella sua camera per ricom= 


porre il suo volto alla necessaria, dolorosa, quo- 


role, composero un verso. E quel verso diceva | sponsabilità 
così Ella sospirò, oppressa da opposti pensieri, Ma | tidiana dissimulazione. 


hat form ichich music folores tike a stare. nello stesso tempo sentiva una viva ritonoscenza Il fine al prossimo numero). 
Sorzidendo fra-le:lacrime,. ella tradusse_man- | per quell'ignoto che aveva saputo, come nessun 

talmente: “Quella forma che Ja musica segue | altro prima, rivelare a lei tutto il potere della 

come una schiava. sua bel on quello squisito monioso 


Mor 


sa 


Jnsuperabili per conservare una bella carnagio 
CREMA, ANDORA APPOLVERE DI RISO# *SAPONE KALODERMA 


ZEISS 


Binocoli Prismatici a Campagna 


a Rilievo aumentato 


81 vende dai principali farmacisti. profumieri, purrucehiori e droxheri. 
AU iagrosso: LL STAUTZ & C. - Milano Via Principe Umberto, 23, 


ALBERGO MARINI - ROMA 
Completamente rinnovato 


TUTTE LE CAMERE RISCALDATE AD ACQUA CALDA 


Nuovi bagni - Nuovo vestibolo a pian terreno 
Hugenia marini. propristario, 


Massima luminosità. 


Grande portata. 
Gran campo visivo. 


CAMPAGNA 
VIAGGIO - SPORT 
CACCIA 


Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 
_—__ 
CATALOGHI SPECIALI "T 119, si SPEDISCONO 
GRATIS E FRANCO DA TUTTI GLI OTTICI, come 
PURE DIRETTAMENTE DA: 


CARL ZEISS, JENA (Germania) 
Berlin Frankfurt a M. Hamburg 
London St, Petersburg. Wien 


È uscito il NUMERO SPECIALE dedicato alle 


MODE INVERNALI 


ricco di circa 100 figurini in nero, pagine a colori 
con splendidi figurini ‘di ‘mode per serate e passeggio, 
un grande panorama a colori di abbigliamenti da 
passeggio, da sera, da visita e ricevimenti, un grande 
panorama in nero delle mode più recenti per signore, 
una tavola di ricami per oggetti di biancheria e mo- 
delli'piùî recenti per vestiti, vesti da camera, camicette, ecc., 
un modello tagliato d'ultima novità d'abito intero 
per signora e copertina in trioromia con elegante 
figurino, DUE LIRE. 


gere vaglia aî Fratelli Treves, editori, in Milano 


FRAN COBOLLI 


i dieta: vudoine Lucien 


Colonie Francesi 
2 di tatto lo purti dei 
2000 % 
SPEDIZIONE A GÎRO DI POSTA - "Cm 
Assortimento completo Albums a 
Primaria Casa A. MOLAFFI, Via Rom 


— esposizIONE Universale osi: MEDAGLIA D'ORO 


E gp 
nos CHRISTOFLE" a i 
airline ESIGERE : 2A MABcA (a is ‘GERMANDREE 


BOLOGNA : L. Cc in POLVERE, In CREMA e su FOGLIE 


IRE ERAMO i PRRESO Gia, Cairnagiioni, » B > Scereto di Bellezza d'un profumo ideale. di aderauza assolota, salubre, 
MERUGIA | Vittor Ascoli impercettibile, alla pelle IG) © BELLEZZA. 


> ini 
FORIO AIN arena sit RRAVA | MIGNOT- BOUCHER 10, Via vivienne 


1 | VENEZIA : 0; Pagnaco PROFUMERIA FINA ARIGI 


È USCITO L' 


TT] re | 
INDICE DI 35 ANNI dell Illustrazione Italiana 


Volume I a LXX (1873-1908) Compilato dal Prof. FILIPPO SALVERAGLIO 
VENTI LIRE. — Un volume di 250 pagine in-4 a tre colonne. — VENTI LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TRE VES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO E MANUELE, 64-66-68, 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C.i*, di Milano. 


dell'amnistia plenaria 


5» mera Luzzatti ha presentato | scioperanti, Briand, rispondendo a Ber- 
(estensione ed obbli-|taux, ha respinto le censure, e la Pad 
‘voto, 6 incompatibilità par- | ba votata la fiducia con 854 contro 106. " 

Camera ha votata una nuova | Il 21 a Parigi alla società degl'ingegneri ll Chronus-Mizone costa L. 0.30 la copla, più cent. 10 per la racesma: 


lapoli ed il bilancio dei lavori il prof. Cerebotani ha 


‘ prorogata al 24 gennaio. | centi invenzioni di radiotelegrafia © 
prese le vacanze il 22 fino |teletipografia. Il 22 i giorati della Deli 
M 9 a Voltri, in balloti jo, in| hanno condannato a morte lo stuccatore 
sone del defunto Graffagnì è stato Francesco Bianchini di Genova, che as- 
costituzionale, con 4291 | sassinò per brutale malvagità un italiano 
iro 3274 dati al socialista Lerda. | diciassettenne. Legagneux all'acreodromo 
(1° è arrivata a Roma una|di Pau ha battuto il 21 ogni record della 
Ji nove ufficiali di cavalleria distanza, rimanendo in aria ore 5.59, cuo- 
r partecipare alla caccia alla | prendo k. 515,900, e guadagnando la coppa 
la scula di Tor di Quinto. ichelin di 20,000 franchi. Causa il forte | cia_cinque 
fa ricevuta la mattina del 19 la | nebbione, verificatosi anche in Italia, sono | morti © feriti. 


ssaa, 


visitare 


missione, che riparte il 30, La sera del 
19, proveniente da ultimo dal Brasile, è 
Sen arrivato a; Genova orico Fer. 11 28 a 
Î re. 11 2 ja si sono messi In jsci i la 
uestione dell'esercizio | voranti forni nio La tVefeomità di za 
‘ focialisti, per voce di To-|Parma è stata laureata în legge a pioni 
dichiarato il loro distacco dal la signora Lia Coduri Noseda di Co- GO 
qeliberato in una riunione mat- | 1 laureata in Pavia a pieni voti 3 
; partito. Luzzatti ne ha preso|in medicina e chimica. Alle 15 del 18 
forte scossa di terremoto a Brancaleone. 
Il +0 alla Camera francese, attaccato 
da socialisti e radicali sulla’ questione 


iù il miglior Almanacco 
profumato per portafogli 


Questo s1mai anni di vita ed 
ata Gera tradizione di Buon gusto e canta 
L Per i suoi progi artistici, pel 
lo © duraturo, pur le notizis utili che contiena é indubbiemento 4! 
Matiarito fra quanti utmanacehi vedon la Jico a fino anne è ja 
Mai a'tatti cd è pare l'omaggio più gentile che di possa fare 3 
ignorine i 1 Gceas fo seuto nstalizio, di capo 
camon-Mizo: ‘% profumato all'Essenza FLOR 


| eromolitogra ranti 
LLA SIGNORA. 


iniezione nel Regno, per l'Estero cent. 23; la 


aou finisiime sromolitoriafia e 
la mao 


1901» 


ai ferrovieri già dd 
cd in ogni feusta ricorrenza. 


ELENA © contiene artis'ici qandn 


LA GIORNATA D 


dozzina, L, 5.— franco di porro, 


pg ugg.0 del fiori) 
co eno ;a copia più cont. 10 par 


esposte le sue re- Tonlamo pare un 
lyrevi possie sal simbolo dei fio "siro: 
comandazione nel Regno, per È, 4. iranco di porto. 


cri Rima rincchi si veniono da tutti i Oartolai, Pro 
MILAN 


SI accettano in menio anche francobolli. | 
ONE e €. « Via Torino, 12 - CS 


n paga 
famieri, Chiucagliori. Deposito generale da 


maccio sulle corporazioni religione, non: 


TRN Na pera del 20 6 il 24 in Fran] 1 23 la Camera spagnuola, dopo UnA . 
&ravi scontri ferroviari con |seduta cominciata alle 15 del 29, ba ve: nitante l'ostruzionismo dei cattolici e del 
Tata con 108 contro 20 la legge di cate-|carlisti. (Continua a pagina seguente). 


miglio 
lina Pat 
iuvi 


sibile, mora tro, doni 
rito la masima 19 genuine pa fa seal 


—- 

io I fimo 

Ent | i n— A SAN HIRRI 
È di 


la POUDRE GRASSE LEICHN 


Nuova Edizione Popolare Illustrata di. 


»vccellino azzurro. - L'Isola Incantata. - La Fata 


Sarà una ventina d'anni che q 
cordelia ha l'arte — e in quest'arte la sua fama fu 
ion vede tramonto 
tinuerà a ristampar: piccoli sono lettori fede! 
conquistarla, e pochi come Cordelia vi riescono... 


el Regno delle Fate 
rue a CORDELIA 


— Rospino. = Il figlio del Re. - Gianforte. 


uesto Regno attira i pi 


legarsi le candide anime dei letto: 


(Corriere della Sera). 


riscscilse cibir 
In-8,in carta di lusso, riccamente illustr, da E, Dalbono: Quattro Lire. 


NELL'ARTE DEL CINQUECENTO 
(Michelangelo, Raffaello, Zuccari, Vasari, ecc.) 


A CURA Di 


CORRADO RICCI 


ande, con 288 disegni di Michelangelo, Raf- 
nel testo ; € 67 tavole fuori testo + Cento Lire. 


in pelle 0 in pergamena : Lire 125. 


Edizione primcipe in-folio | 
faello, Zuccari, Vasari, eec., 


Lagata in tela « oro: Lire no. 


= 


TORQUATO TASSO 


Gerusalemme Liberata | Orlando Furioso 


Gustavo DORÈ 


Merlinga. 


- 


LODOVICO ARIOSTO 


voli curiosi, poichè 
fondata da un pezzo e 
e il libro cone 
eltà bisogna 


con le Gltuatrdatoni del celebre 


GB. PIAZZÉÈ'TTA | pi questo capolavoro della letteratura e der 
Gee (ETS Di ge enbiamo fatto quattro diverse edizioni 


DUE LIRE. — Un volume in-16 di 320 fe 


TAIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, 


È USCITO 


iL DIARIO n 
| di i VIANDAN TE 


| Dal DESERTO al MAR GLACIALE) 
ai Antonio Beltramelli 


| Edizione in-8, di gran lusso con 69 incisioni in ne: 
+ 12 tavole in trioromia: OTTO LIRE E. 


Fratelli Treves, editori, in Milano 


Dirigere vegli 


È USCITA 
la Nuova Edizione Popolare del 


"ETÀ PREZIOSA 


» EMILIO DE MARCHI 


In volume in-16 di 328 pagine, col 
Fitratto e la ‘biografia dell'Autore 
n= DUE LIRE 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITOR!, 


SONO USCITE: 


TTE CIVILI 


==( EDIZIONE POSTUMA )===( NELLA RACCOLTA TREVES) 


a EDMONDO DE AMICIS 


agine. — DUE LIRE. 


IN MILANO, 


PAOAIMILE DELL'EDIE PRANGIPE DEL MDCCKLÀ | 1) EDIZIONE PRINCIPE, in folio massimo, con pro 
DKDICATA A MARIA TERESA fazione di Giosuè Carducci. 084 veglia . 
con sì quadri fuori testo 
sel testo, Lo 1 — 
Bret] tagli dorati. 100 — 
Td, con dorso laroce, 0 tagli dor. 116 — 
2 EDIZIONE IN-4, con prefazione | Qiosmè Ci 
dueci. 770 pag. » 2 col. con 616 ine. 15 
‘Legato in tela e oro e tagli dorati. » 
dizione di lasso su carta distinta. Pa 
Laguto con dorso e angoli in marocelino 
SETAGII dOrati os ras 
® EDIZIONE POPOLARE, in-8. Bal formi di le 
braria. Un volumi di 700 pagine a 
pena Ti in vita dell'autore, o 500 diseg 


GANDOLIN 


(L. A. Vassallo). 


" Puppazzetto spagnuolo. 


" Puppazzetto tedesco. 


LIRE. 


Guerra in tempo di bagni. 
DUE LIRE. 


è colori fuori vesto, 
fini testo e da inizia 


RO. — Legato fn tela e oro: Lire 40. 


rn 
DODICI MONOLOGHI. || un magnifico vetume di 540 parine intel ti nel. 

DUE LIRE. Un linfamente Mostrato da 22 grandi quadri to th tela ‘a oro ia 

Ren — rato da 22 rendi quad | o EDIZIONE PER LA GIOVENTÙ, semrgaia nia 

x testo, nia nello incisioni. In-8, 630 pag» 


» cas ‘figarate ad ogni Canto. 


4.2 col, con di 
Legato in te 


intere. nel testo. IC 
la 6 oro +5 38 


In preparazione 


Gli uomini che ho conosciuto. 


rire 7 


TINIORAN COMNINIIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALE ino; 12. 


iii re er 
Tr miiARO, nia patenno, 10. | Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


Sono uscite 


ANIME ONESTE 


romanzo famigliare 


di Grazia DELEDDA 


Un volume in formato bijou: Tre Lire. 


La VECCHIA CASA 
romanzo i NEERA 


Un volume in formato bijou: Tre Lire. 


Tommiasioni è vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano 


GRAMMATICHE TREVES 


È completa l'edizione lare illustrata del 


GARIBALDI 


-LA SUA VITA NARRATA AI GIOVANI - 


EUGENIO CHECCHI. 


io della nascita dell'Eroe, ebbe 
ito durante la celebrazione 


Questa nuova vitaidi Garibaldi pubblicata per Il centenari 
Ci grande successo. Il favore del pubblico, affermatosi subi 
garibaldina del 1907, continuò in questi ultimi tre anni, tanto che si dovettero fare 
Sile ristampe; e si fece ancor più vivo nel cinquantenario dell'epopea del Mille. Det- 
deli gol cuore, da uno scrittore che fa n'suol tempi un valoroso E. ibaldino, questa 
astuto sl cuore del giovani, Nell'impeto e nella foga delle memorie rie- 
le questa patria, che fu il culto perenne, Il sompiro 
tà ognora crescente dell'opera del Checchi ci in: 
illustrandola con le bellissime composizioni di 


continuo dell’Erce. Questa popo! 
dusse a pubblicare questa nuova edizione, 


EDOARDO MATANIA. 


sono date fuori festo, Ciò forma 


Queste composizioni, che sono veri quadri, 


la grande novità e il lusso di questa edizione illustrata, 


ndo che 4 lire. Un'altra 
le fotografie ben 


(ALIANA i; rET2OOCE, rela tene pen 
IT. A di L. 2,60. — Per pid infe. 


ario L. 3, 

Fiori Gent. 50; elementari superiori L. 2. 

TEDESCA ti Fuippo Ravizza. — Un volume ia-16 
Tre Lire. 


SPAGNUOLA < carlo Boselli. — Un volume in-16 
_——_— Liro 3,50. 


Tdem COMPENDIO, di ©, Bonelli, — L.1,8@ 


che è la prima del genere e che tuttavia è economica non costa 
novità di questo volume, è la sua appendice che riproduce in bell 
23 monumenti innalzati a Garibaldi 
a e all'estero, è una preziosa iconografia. 


ustrato da 52 Incisioni e un'appendice 
Ile città d'Italia € all'estero 


nelle città d'Itali 


che riproduce 23 mon 
QUATTRO LIRE. 


Un volume in8, 


menti inmalsati 


TITOLI FONIONI FANFELLI TRAVIS, IN MILANO, VIA PALERMO, 12 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGL 


Il Vasie che falsioò i documenti per it todd id fa 
ta fameso processo. Friedjung svoltosi poi af rimaste morto 16 per: 
in 86 minati, poi #0 ne sonò | Zi în, : sone ® 20) ferite. A! 

Più avute notizie, dopo lo 14.10, ora‘in| 1l 29 ad Ole somo avvenuti graxis-| Chicago il 22 i 
tui* riprese da Calais il volo per l'Inghi conflitti fra studenti conservittori è incendio fn una gran 
terra. La, mattina del 24, nelin stazione lenti liberali, con un morto e tre fe- |de fabbrica. di come 
‘nglesi, ronde sil! di Kirkby.Stophen il diretto da Londra | sit: ie polizia operò 200 arresti. La sert di ‘carne senò 
pamericamento, | ba investito duo Jocomotive, deviando | del 20 4 Pabjanie, Polonia, quattro ba 23 pompieri è 
272 unio: |12 morti @ 10 feriti. diti assalirono l'ufficio cassa della stazione |50 sono rimasti feriti. 
pi la mal Monte Piano (Prentino) una |ferroriaria, rubandovi Bon sttte silicati at | 1737 per terremo= 
Idi akiatori austriaci del 36° fan- rubli (18 milioni e mezzo di franchi). |to è scomparsa un'i- ONORIFICENZE È MIGLIAIA Di CERTIFICATI 

terià è atata investita | Il 24 l'assemblea eretese ha accettate 


& init 
le dimimicai del gorerno, ed ha nomi-|pando rimanendo an- 
TUEN riti | mat di di nomini di tutti jjnegat 0 persone. 
UDORE CHAMPION&C Loi [Partiti el stanziamento di nh sito| Matra, 2 0% perire 
3 RUE DROUOT = LL Cal Da Berlino 21 sian per acquisto d'armi. Porto Simon, Cost 


Ì ° E nunzia che il governo è rinpparso a Costantinopoli il [cira, sono  perite F IL MIGLIORE ED IL SOLO COMPLETO 
PAR i Îl-g0-| Giamine Turxo,, pubblicando violenti at-|segruito. a- rossa Gi 
| Ò NC Le) PER tacchi contro ‘Di Russia. terremoto una decina RICOSTITDENTE 
C COLLEZIONI 3 Il 84 a Peckino, in seguito ad editto © TROVASI ÎN TUTTE LE PRIMARIE Magie 
PREZZI CORRENTI *; 5 imperinle ordinanto la repressione dell Ù psi» Voters dieniromeni 
1 (if franco ii gitazione per lo petizioni ehietenti la com. | cani il 20 banno as- 
vocazione del Parlamento l'memblea"im- | salito a cannonate un 
Grin le ia votutà tina petizione roélamanfetremo. militare che 
goti di pitch) spulsi Istituzione dul gabinetto responsabile. | portava | truppe da 


11 28 a. Tokio con messaggio letto dal Chibuahua a Pader- 
presidente dei ministri, baro pali sono rimasti 


1 soldati, 
n À i € 10 scomparsi. 
2 ha condannatora d'anni | pao È A Sin. Paolo. del 
li ufficiali jngleri Trench © va York, per] Brasile il 24,-l'avia- 
Brandon convinti di spionaggio: Vveriuta mella sala delle tore genovese Giulio Picolio, calde dl 
11-88 il tribunale-di- Belgrado ha.con- 


Jl 18 novembre un terromote 
strutto l'isola di Santo(Nuove Bi, 
8 dicembre, 


ri i-Be - ine della Compagnia della Ferrovia | suo aereoplano Blériot, essendoglisi fér- 
dannato a cinque anni di lavori forzati Centrale, um tram èlottrico è stato sbal- mato il motore, è fu raccolto morente, 


iltuatrata da 


L POGLIAGHI e E. 


, LA CAPITALE D'ITALIA [2 


Bosio, EnmoNDO DE AMICIS 


i e 7 LUISS 1 ag s Alle quattro parti în cui quest'opera era divisa: î 
= ROMA ANTICA, di Virtorio Berdezi + ROMA MODERNA, di Vittori e 0° 
i; ROMA, PAPALE; di Ferdinando Bosio. ‘| (it: ROMA MIBBRRNA, di Vittorio e e ci 


si aggiungerà una “quinta parte che. darà all'opera un grande carattere di ‘attualità: 


ROMA MODERNISSIMA, .: Arturo Calza CEE 


i, di gran Iwo in-foli 

in tela e oroetagtidorati 
Vi sono ancora aleune 00y 
Vadizione ia 


"0 perni 
Peste FE ind o le pila — Ol dici pai — li tifi algioi Gli ulti privati — Le Mie e1 consesd Get; Sic 
Bia I sobborghi — I monumenti, - ‘Le Gallerie © i Musei — Le novità dell'Archeologia. ——— ì Il Rinascimerto 
Quest Opeta. uscità a fascicoli di 24: pagine. inefolio,. riccamente illustrata: UNA LIRA il fascicolo. pier afianetipoo 


Dalla Persia all'India La scoperta det Polo Nord 


d{do votame' di d00 paggino 


Mo son 73 quadri. 
Tnt 
La pra ; . ‘taliano (181518: 
attraverso il Seistan'e il. Belucistan Le igoze 


i i ROBERTO PEARY. Guerra 
es SVEN-HEDIN, || sei 


IMsatrato de:308 quadri . 


9 
ta. 


to in ti oro, » 
oli di 32 pag. con numerose incisioni fuori testo e tavole! a colori — [tI fra ae nriua < 


= Legato in tela e oro. © 
_ - ==— UNA LIRA il fascicolo, —==_ TR PREPARAZIONE 
+ — Bue. volumi nello ‘stesso formato del TRANS HIMAEAJA; Sono usciti 8 fascicoli. 


| TRANS Il Settecento 
<.con lo stesso lusso di illustrazio Formerà un volume in-$; in carta distinta, illustrato da oltre 


Hi 


100 incisioni dî pagina intera tratte da fotografie originali, da eil primo Regro 
i Mhrgnt SÈ , - - gii Al fp: otto tavole a colorì di mano d'artista, e da una grande carta d’I li = 
Egce a fascicolî di 24 pagine con numerosè incision Yuori vesto Sì PUÒ GIÀ AVERE It, VOLUME COMPLETO PER QUINDICI LIRE. Italia 
= Centesimi 50 il fascicolo 


= Legato în tela e oro, Lire 17.50. 


IDIRIGIBILI - I Palloni Sferici e il più leggero dell’aria 
del cone Francesco Savorgnan di Brazzà | Quest'opera fa seguito all'altra: GLI AERO- 


2 - LANI e il più pesante dell'aria, che fu 
ora. compiuta © che ha ottenuto un enorme successo; tmato e allo stesso prezzo, cioè: a dispense di 8 
grandi pagine a 2 colonne, riccamente illustrate. = + = Associazione a serie di dieci dispense: UNA LIRA 


Vaglia agli edit, Treves, Milano. 


DIZIONARI! TREVES 


Anche quest'opera uscirà. niello stesso fo 
Centesimi {O'la dispensa 


di B, MIELZI. 
ind... 


FRANCESE 
Nuova edizione illustrata del Î « Il grande successo ottenuto dall'opera SAN to 


RCCORE: Nd Regno dell'Amore 
.« EDMONDO DE AMICIS 4 EDMONDO DE AMICIS 


| con il disegni originali di A. PERRAGUTI, B. NARDI e AG. SARTORIO. con. disegni originali dî G. AMA TO, R. SALVADORI, e R; PEL- 
va testo celebre libro'perî ragazzi, uscirà ‘a. dispense LEGRINI, dell î izioni 
; lî 24 pagine, în-8, riccamente illustrate, con copertina. 


, della quale 
strate e non illustrate, ci 
CENTESIMI 40 LA Disp Ù EDIZIONE POPOLARE ILLUSTRATA a Centesimi 5 la dispensa 
Chi manda Lire 5 (Estero, franchi 6), riceverà subito l'opera completa. 


i (Ogni dispensa sarà di $ pagine in-8) 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES,, EDITORI, IN MILANO, VIA RALERMO, 


12; E GALLERIA. VITTORIO EMANUELE, 64-66-68, 
Vo 


4 @, 0) 
sen ta 


| È s 


